
voce indipendente di unità ideale con i barghigiani all’estero
Direz. e Amm.: Via di Borgo, 2
C.C.P. 1036775482
E-mail: redazione@giornaledibarga.it
URL: www.giornaledibarga.it

Mensile fondato nel Maggio 1949 da Bruno sereni
Telefono e fax: 0583.723.003

Tariffa R.O.C.: Poste Italiane s.p.a. – Spedizione in Abbonamento Postale 
D.L. 353/2003 ( conv. in L. 27/02/2004 n° 46 ) art. 1, comma 1, C1/LU.

abbonamenti: Italia € 27,00
Europa € 32,00

Americhe € 42,00 – Australia € 47,00
numero arretrato: € 3,50

NOVEMBRE 2022 ANNO LXXIII – N° 862 – € 2,70

Cercare la strada…
Cercare la strada che ci conduca in questo 

autunno e in questo inverno che saran-
no difficili come non mai. Non ci saremmo 
aspettati dopo due anni di pandemia di essere 
qui ad affrontare una crisi ed una emergen-
za ancor più gravi e che stavolta colpirà tutti 
noi indistintamente; con ricadute a pioggia, 
soprattutto per la grande crisi economica 
conseguente, su tutte le categorie e su tutta 
la popolazione. Prezzi alle stelle per i generi 
alimentari e non solo, bollette impazzite con 
cifre a diversi zeri per tante nostre attività, 
riscaldamento che alcuni saranno costretti a 
tenere spento o a ridurre drasticamente per-
ché non ce la fanno a pagare i costi che sono 
triplicati, in alcuni casi anche quadruplicati; 
il timore di veder chiudere perché impos-
sibilitate a sostenere le spese energetiche, 
tante piccole, medie e grandi imprese, con 
le ripercussioni che poi si avranno su tutta 
la nostra economia. E in tutto questo i timori 
di una guerra, nucleare o no che sia, che mai 
come adesso è stata dall’espandersi dalle 
regioni martoriate dell’Ucraina a tutta l’Eu-
ropa; una guerra purtroppo alle porte come 
mai dagli anni della guerra fredda e che mai 
come adesso ci ha fatto paura.

La speranza, almeno per i costi, è di avere 
un autunno ed in inverno mite che permet-
tano di farci arrivare alla fine di questi mesi 
senza gettare nella soglia della povertà tante 
famiglie a causa dei costi impazziti, perché 
anche le misure che verranno prese del go-
verno, se mai riusciranno a prenderle, non 
basteranno a garantirci di poter pagare le 
bollette

Di sicuro tutti noi dovremo fare economia, 
subire e richiedere sacrifici, ragionare nei 
mesi a venire come mai ci era toccato fare 
dagli anni ’50 in poi. Affrontare i danni di 
chiusure e ridimensionamenti di tante real-
tà. Saremo, anzi siamo già, tutti più poveri e 
più provati, ma una strada bisogna cercar-
la per almeno resistere a tutto questo e non 
ci sono altre alternative. Ognuno deve fare 
nel suo piccolo la sua parte, ma mai come in 
questo momento tutti noi dobbiamo soprat-
tutto cercare di farci forza e sostenerci l’uno 
con l’altro. Ce ne sarà bisogno.

Siamo solo all’inizio di questo tunnel che 
abbiamo davanti; lungo e tortuoso, este-
nuante. Speriamo che non sia interminabile 
e facciamo tutti noi in modo, con la nostra 
civiltà e solidarietà, che alla fine non deb-
ba essere proprio una guerra a resettare una 
situazione di giorno in giorno più insoste-
nibile…

 Luca Galeotti
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ElEziONi: sVOlta dEcisa a dEstRa

BARGA – Nelle elezioni politiche del 25 settembre scorso anche nel 
comune di Barga, nel cuore della storia politica, professionale ed 
umana del senatore Andrea Marcucci, territorio che da molti anni 
viene amministrato dal centro sinistra, la destra (come del resto già 
fatto nel 2018 sempre alle Politiche) ha prevalso ed il primo partito 
è stato Fratelli d’Italia che ha preso al senato 1.535 voti per una per-
centuale del 31,82% ed alla Camera 1.506 voti per una percentuale 
del 31,5%. Il comune di Barga, mai come adesso, si è spostato indub-
biamente a destra, come del l’Italia.

In tutte le sezioni, ad eccezione del piccolo seggio di Renaio dove 
ha prevalso il centro sinistra, il candidato del centro destra ha vinto 
con notevole distacco. 

Per quanto riguarda la Valle del Serchio da registrare anche la 
sconfitta del senatore Andrea Marcucci che era candidato però al 
seggio del senato per il collegio uninominale di Viareggio, Pisa e Li-
vorno dove con il 33% è stato sconfitto dal candidato del centro de-
stra Manfredi Potenti che ha ottenuto il 38%. 

A livello locale, riflessione del tutto personale, la Valle del Ser-
chio esce secondo me sconfitta da questo risultato. Già la notizia ad 
agosto che Marcucci non era stato candidato nel nostro collegio era 
stata una sconfitta per questo territorio; non saperlo in parlamento 
rappresenta sicuramente l’assenza di una voce che ha ben rappre-
sentato questa comunità a Roma.

A lui il nostro grazie per suo impegno e auguri di buon lavoro agli 
eletti con la speranza di incontrarli presto impegnati a sostenere le 
istanze di questi territori.

Luca Galeotti

MaRcucci sul VOtO E sull’italia

IL CIOCCO - Un mo-
mento di riflessione 
politica anche per 
capire come evolverà 
il centro sinistra in 
vista del congresso: 
“Se ci sarà una candi-
datura che considero 
affine alle mie posi-
zioni politiche sarà 
allora più facile moti-
varmi per un impegno 
diretto”. Poi la vo-
glia di tornare a fare 
l’imprenditore nelle 
imprese di famiglia, 
con tanta preoccu-
pazione per il mo-
mento e la crisi generale che sta vivendo l’Italia.

Così l’ex senatore Andrea Marcucci in questa intervista, di cui una 
versione più ampia potete trovare nel nostro giornale online che gli 
abbiamo richiesto in occasione della chiusura della sua lunga mili-
tanza parlamentare, durata 14 anni. 
Partiamo dalla sconfitta della sinistra. La colpa di chi è?

“Letta oggettivamente ha commesso gravi errori: si è lasciato convince-
re da successi parziali durante le elezioni amministrative; non è riuscito a 
creare meccanismi di alleanze stabili, né con il movimento 5 stelle, né con 
il terzo polo. Non ha capito lo spirito di questa complicata e forse anche 
sbagliata legge elettorale. Insomma, portarci alle elezioni con questi pre-
supposti è stata una scelta drammaticamente sbagliata. In più c’è stata una 
campagna elettorale difficilmente comprensibile con posizioni di un certo 
tipo e anche un approccio molto vendicativo che ha riguardato anche me 
sulle candidature, che ha creato delle situazioni di scollamento tra i terri-
tori e il PD”.
Chi vedrebbe alla guida del PD adesso?

“Non ho mai nascosto simpatia e apprezzamento per Stefano Bonacci-
ni, presidente della Regione Emilia Romagna perché è riuscito a coniugare 
una politica con il cuore della sinistra riformista. Altrettanto potrei dire di 
Dario Nardella”.
Ci sarà, c’è ancora un impegno politico di Andrea Marcucci?

“Sicuramente nell’immediato torno all’impegno all’interno delle azien-
de di famiglia, perché è una cosa che mi piace, ho nel DNA e mi dà grande 
soddisfazione. Sono convinto del resto che fare bene gli imprenditori sia 
funzione centrale: riuscire ad avere aziende che funzionano bene vuol dire 
dare lavoro, distribuire ricchezza, creare le condizioni di crescita, e quindi 
anche in questo modo sicuramente farò politica.

Sulla politica più diretta all’interno di forze politiche è una valutazione 
che farò, nelle prossime settimane e nei prossimi mesi. Abbiamo una sca-
denza che è quella del congresso del PD. Cercherò di capire quali sono le 
candidature in campo. Se ci sarà una candidatura che considerò affine alle 
mie posizioni politiche sarà più facile motivarmi”.
La situazione generale del paese quanto la preoccupa?

“Tanto; i governi precedenti hanno dato degli aiuti, parziali; mi auguro 
che il nuovo governo riesca a fare meglio. Hanno promesso in campagna 
elettorale che avrebbero risolto il problema dell’energia anche se non ho 
mai capito come… Mi auguro che tutte le risorse che riusciranno a trovare 
siano a supporto delle imprese e delle famiglie. Dopodiché bisogna che si 
facciano anche interventi a livello europeo. Proprio per questo auspicavo 
che si arrivasse alla fine della legislatura a marzo con Draghi, perché Dra-
ghi era sicuramente il personaggio più autorevole da spendere per ottenere 
dall’Europa un aiuto in questa fase.”.
Ma secondo lei avrà lunga durata questo Governo?

“Questo non lo so. Sarà possibile per La Meloni tenere le forze unite? Mi 
sembra che le difficoltà non possano mancare.

La mia principale preoccupazione non è mai stata ideologica, io non 
temo per la tenuta della democrazia italiana, che è una democrazia solida. 
Temo che si passi dal governo dei migliori al governo dei peggiori e degli 
incompetenti. Non considero Giorgia Meloni la persona che ha l’autorevo-
lezza per svolgere un ruolo come questo, ma spero sinceramente, da im-
prenditore e da cittadino di sbagliarmi".
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FORNACI - L’unica cosa che è 
mancata è stata un po’ il pub-
blico; ed è stato un peccato per-
ché sicuramente avrebbe trovato, 
domenica 16 ottobre in piazza IV 
Novembre, una bella manifesta-
zione dedicata al volontariato ed 
in grado di far scoprire le asso-
ciazioni che operano sul territorio, 
impegnate in diversi ambiti, dal 
sociale, al culturale, al sanitario, 
all’umanitario e così via. Davve-
ro un ampio mondo del volonta-
riato locale che grazie alla bella 
manifestazione organizzata dalla 
Pro Loco Barga con il patrocinio 
di Cesvot e Comune di Barga, si è 
presentato. Organizzazione ottima 
e tante occasioni di informazione 
non solo nei belli stand allestiti in 
tutta piazza IV Novembre, ma an-
che con i vari incontri, dibattiti e 
dimostrazioni che si sono susse-
guiti per tutto l’arco della giornata 
nella sala Primo Maggio delle ex 
scuole elementari. 

Si è parlato con il Centro antiviolenza “Non ti scordar di te” del-
la violenza di genere raccontata attraverso dieci anni di storie vere; 

delle donazioni di sangue e della loro importanza con la responsabile 
dei centri trasfusionali di piana e valle del Serchio, Rosaria Bonini 
con l’incontro promosso dai gruppi donatori di sangue della Val-
le; dell’esperienza di ascolto ed aiuto della Caritas diocesana di Pisa 
con don Emanuele Morelli; della prevenzione per salvare la vita con 
l’associazione Il Ritrovo di Roberta. Nei giardini della ex scuola ele-
mentare c’è stata anche una bella dimostrazione delle unità cinofile 
di soccorso della Croce Rossa del comitato di Bagni di Lucca. Dimo-
strazioni pratiche delle proprie attività anche presso lo stand della 
Misericordia del Barghigiano. Anche gli scout della Valle del Serchio 
hanno animato la giornata, e così pure i componenti della Filarmo-
nica Gaetano Luporini di Barga che hanno anche inaugurato con la 
loro musica la giornata.

Insomma, una manifestazione per la quale si meritano un plauso 
gli organizzatori della Pro Loco, ma anche tutte le attività di volon-
tariato per il loro impegno e la loro presenza: rimane il dispiacere di 
una scarsa assenza del pubblico che avrebbe gratificato il lavoro di 
tanti e soprattutto avrebbe avuto modo di scoprire un mondo fonda-
mentale, che lavora spesso dietro le quinte e senza far rumore. Di cui 
ci si accorge solo al momento in cui se ne ha bisogno. 

la giORNata dEl VOlONtaRiatO a FORNaci
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VOlONtaRi OspEdaliERi: si RipaRtE

EMOziONi iN VOlO

IL CIOCCO - Due ore in volo sui cieli della Valle del Serchio. Emo-
zione unica regalata venerdì 14 ottobre a tanti ragazzi diversamente 
abili provenienti da tutta la Provincia di Lucca, in tutto oltre una 
quarantina, saliti fino all’hangar dell’eliporto del Ciocco per parte-
cipare ad una bella iniziativa promossa dal Lions Club Garfagnana 
e resa possibile grazie a due generose donazioni: quella del Ciocco 
Travel e di Sestant investimenti, aziende della famiglia Marcucci e 
quella di Vincenzo Manes, fondatore di Dynamo Camp oltre che di 
Intek Group a cui fa capo anche KME: hanno permesso di coprire 
il costo non da poco di due ore di volo del magnifico elicottero del 
Ciocco.

Grazie a queste donazioni i Lions della Garfagnana con il loro pre-
sidente Maurizio Lunardi hanno chiamato a raccolta diverse associa-
zioni presenti sul territorio grazie anche al coordinamento dell’ASL 
Toscana Nord Ovest. Tanti bambini e ragazzi provenienti dalla Gar-
fagnana, dalla media Valle ed anche dalla piana di Lucca sono ar-
rivati insieme ai loro accompagnatori ed anche con tanti familiari; 
e sono saliti a bordo dell’elicottero per un bel battesimo dell’aria 
che ha entusiasmato tutti quanti ed ha emozionato anche coloro che 
hanno assistito da terra al volo dei ragazzi. Tra i presenti, oltre ad 
Andrea Marcucci a fare gli onori di casa, anche la sindaca di Barga 

a BaRga il gaRaNtE dEi diRitti dEllE pERsONE cON disaBilità 

BARGA - Il progetto è stato reso possibile 
grazie alla proposta presentata dal gruppo di 
opposizione Progetto Comune e poi condi-
visa da tutto il consiglio comunale che l’ha 
approvata all’unanimità: l'istituzione della 
figura del “Garante dei diritti delle persone 

con disabilità”. Ora dovrà essere pubblica-
to il bando per l'assegnazione dell'incari-
co e predisposto il relativo regolamento di 
funzionamento che ne disciplina e delinea i 
compiti e le funzioni. 

Il Comune di Barga sarà tra i primi Enti, 

in Media valle del Serchio, ad avere istituito 
tale figura. Il Garante si porrà come punto 
di riferimento per le persone con disabilità e 
dei loro familiari, per la tutela dei loro dirit-
ti e degli interessi individuali o collettivi in 
materia di disabilità.

BARGA - Tra gli impegni più significativi che fino a prima della pan-
demia veniva portato avanti nell’ambito degli obiettivi della Arci-
confraternita di Misericordia di Barga, c’era senza dubbio l’impegno 
settimanale del Gruppo Volontari Ospedalieri.

L’avvento del covid aveva costretto a sospendere questa attività 
che era rivolta a dare un supporto morale alle persone anziane e ma-
late presenti nelle RSA del territorio e nei reparti ospedalieri. Un’at-
tività molto apprezzata anche dalle direzioni e dal personale delle 
varie strutture proprio per il benefico effetto sui pazienti.

Come rende noto il governatore della Arciconfraternita di Miseri-
cordia, Enrico Cosimini, l’attività da ottobre è ripresa sia all’ospeda-
le San Francesco di Barga, nel reparto di riabilitazione che presso le 
RSA Pascoli e Belvedere di Barga. Qui sono insomma tornati i Volon-
tari Ospedalieri a portare un po’ di conforto e di compagnia ai malati 
ed ai pazienti. Molto bene.

Caterina Campani e il proposto di Barga don Stefano Serafini che ha 
impartito la benedizione prima del volo. Il presidente del Lions Club 
Garfagnana ha espresso gioia ed emozione per un pomeriggio che ha 
regalato tanto ai ragazzi, ma anche, ha sottolineato, a tutti coloro 
che l’hanno organizzato e reso possibile. 
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BARGA – Il 4 ottobre scorso, alla presenza delle 
autorità cittadine, per iniziativa del Gruppo Vo-
lontari della Solidarietà di Barga è stato inau-
gurato il giardino intitolato a Doli Ghermati 
Marchetti. In tanti hanno preso parte alla ceri-
monia che ha visto gli interventi delle autorità, 
tra cui il Presidente del GVS Francesco Feniello 
che ha ringraziato tutti coloro che hanno con-
tribuito e sono stati presenti all’inaugurazione 
del “Giardino della Doli”: “È un sogno che si rea-
lizza – ha detto - e per questo vogliamo esprimere 
il nostro sentito ringraziamento alla famiglia della 
cara Doli ed in particolare alla figlia Laura, nostra 
Volontaria, al Governatore dell’Arciconfraternita 
di Misericordia di Barga, all’Azienda Agricola Fio-
ri Rita di Molazzana (ha fornito e messa a dimora 
le piante), alla Ditta Dini Marmi di Ghivizzano, al 
fabbro Renato Bernardi, che con il loro contributo 
ci hanno permesso di realizzare questo giardino, 
dimostrando una grandissima sensibilità verso la 
nostra associazione e le persone da noi assistite”

Feniello ha ricordato anche la figura di Doli: 
nata a Barga nel 1920 e deceduta nel 2016 a 95 
anni. Donna piccola, minuta ma con una grande 
energia messa a disposizione per il bene Comu-
ne. È stata tra i soci fondatori del G.V.S., volon-
taria del Centro di Ascolto, Volontaria presso la 
Misericordia del Barghigiano, volontaria presso 
tante associazioni del territorio. Ha fatto del 
volontariato la sua scelta di vita. Ha tra le altre 
cose lavorato presso l’asilo ospitato all’oratorio 
del Sacro cuore dove ha nutrito con il cibo che 
preparava tanti nostri ragazzi di Barga che da 
grandi ancora la ricordano con affetto.

BARGA - Si avvicina per i cittadini del comu-
ne di Barga, un altro appuntamento eletto-
rale. Si terranno infatti il 20 novembre pros-
simo le elezioni per il rinnovo del Comitato 
ASBUC Barga dopo questi ultimi difficili cin-
que anni che hanno visto i componenti del 
comitato eletto dimissionari nel tempo quasi 
per intero, a parte Venanzio Togneri; ed a 
prendere il loro posto alla fine gli ultimi dei 
non eletti per le successive dimissioni anche 
degli altri aventi diritto. 

Ora si avvicina il momento per eleggere il 
nuovo comitato che dovrà guidare il patri-
monio del demanio civico barghigiano per 

i prossimi cinque anni con anche gatte da 
pelare che si tramandano negli anni, a co-
minciare con il contenzioso in corso con l’ex 
gestore del Rifugio marchetti al Lago Santo. 
Rifugio, di pertinenza di ASBUC, ma chiuso 
ormai da anni. In cassazione tra fine ottobre 
e i primi di novembre, dovrebbe arrivare la 
sentenza definitiva

Al momento di andare in macchina si sa-
peva di due liste che dovevano essere pre-
sentate. Di sicuro però la data del voto è il 20 
novembre; il nuovo comitato sarò composto 
da cinque membri; sono elettori ed eleggi-
bili i cittadini di ambo i sessi residenti nel 

comune di Barga iscritti nella lista generale 
comunale degli elettori. 

Si può votare fino a quattro candidati sce-
gliendoli liberamente nella lista generale 
degli elettori. Possono essere proposte per le 
elezioni, come detto, candidature raggrup-
pate in liste contrassegnate da un numero. 
Ogni lista è composta da almeno cinque no-
minativi. 

Le elezioni si terranno nell’unico seggio 
ubicato presso la Scuola Elementare di Barga 
– nei locali sede della Protezione Civile – in 
Via Roma. La votazione sarà aperta dalle 7 
fino alle 20.

lE ElEziONi dEll’asBuc

NEl RicORdO dElla iNdiMENticaBilE dOli

Nella foto a fianco, 
l’indimenticabile doli ghermati. 

sotto, un momento della 
inaugurazione del giardino a lei 

dedicato dal gVs, con la presenza 
della figlia laura
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il castEllO dEllE api

BARGA - Barga, dopo l’edizione pre-pandemia, ha di 
nuovo ospitato “Barga, il Castello delle Api e tutto ciò 
che vola intorno a loro” organizzata da Comune di Bar-
ga, We Planner e Agriturismo Al Benefizio, con la parte-
cipazione di Coldiretti, Toscana Miele, Rete dei Comuni 
amici delle Api e ProLoco Barga. 
Domenica 9 ottobre è tornata questa giornata dedicata 
all’approfondimento degli effetti benefici che le api e i 
loro prodotti apportano alla salute nostra e del pianeta 
e delle difficoltà che stanno mettendo a rischio il loro 
ecosistema; per tutto questo in programma convegni, 
Mercato contadino, showcooking, presentazione di libri 
a tema e giochi per bambini.

Nella sala consiliare di palazzo Pancrazi si sono sus-
seguiti per tutto l giorno dibattiti e conferenze su vari 
temi come vespa vellutina e l’apiterapia o le proprietà 
nutraceutiche dei prodotti dell’alveare, tenuti da studio-
si ed esperti del settore.

BARGA - Una sala riunioni piena di persone quella dell’oratorio del 
Sacro Cuore dove si è tenuto il 22 settembre l’incontro organizzato 
dal Circolo Laudato si dell’Unità Pastorale di Barga.

La serata, organizzata in collaborazione con tante altre associa-
zioni locali, faceva parte di una serie di incontri all’interno del pe-
riodo che il Papa ha chiamato “Tempo del creato”.

Tante le persone presenti, pronte ad ascoltare storie diverse tra 
loro accumunate da sentimenti di amore, rispetto, passione, sacri-
ficio e pazienza: quelle che hanno raccontato tre giovani della zona 
parlando di altrettante aziende agricole dove lavorano o alle quali 
hanno dato vita partendo da terreni di proprietà.

Sono intervenuti Sara Giovannetti, 29 anni, dipendente della So-
cietà Agricola Podere ai Biagi di San Pietro in Campo, che ha sco-
perto l’amore per questo lavoro durante il suo stage universitario; 
la ventiquattrenne Maruska Gonnella, titolare dell’ Azienda Agricola 
Fragola, che con il marito Federico Frugoli (25 anni) ha avviato una 
realtà ortofrutticola, recuperando terreni dei loro nonni a Lucigna-
na, ai quali si sono aggiunti oliveti, un tempo abbandonati, ceduti a 
titolo di comodato, oggi riportati in produzione.

Ultimo intervento della serata, quello del trentenne Federico 
Bertolini de “Il boschetto goloso”, che assieme a Giada Biagioni ha 
intrapreso in montagna un cammino di vera e propria agricoltura 
eroica, anche loro su terreni di famiglia in località Gemina, in an-
tichità coltivati, ma fino al loro arrivo in stato di totale abbandono; 

dove, quasi completamente a mano, hanno ripulito un ettaro di bo-
sco, per iniziare la coltivazione di piccoli frutti.

Cammini diversi quelli di questi ragazzi, con punti di partenza 
lontani tra loro, che stanno faticosamente, ma con gioia, facendo 
crescere i loro sogni, grazie ai quali il nostro territorio torna ad es-
sere curato e offrire prodotti genuini e eticamente giusti.

In un periodo in cui si parla tanto di ambiente (trascurato), salute 
(persa anche a causa dei cibi spazzatura che in modo più o meno 
consapevole acquistiamo) ed economia (con i soldi che non bastano 
mai), forse rivolgersi a realtà come queste e sostenere l’economia 
locale ci permetterebbe nel nostro piccolo di cambiare le cose.

Michela Pierantoni

aMORE, RispEttO, passiONE. stORiE di giOVaNi E agRicOltuRa
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a pEdONa la FEsta di saN MauRiziO 

PEDONA - Alla chiesa di Pedona, intitolata a San Maurizio, che è pa-
trono del Paese, ogni anno per la ricorrenza del Santo, il 22 settem-
bre, se non cadente di domenica, celebrato la prima successiva, tutti 
gli abitanti si riuniscono per festeggiarlo con una solenne Messa. 
Nella chiesa fa bella mostra di se sull’altare maggiore uno straordi-
nario quadro raffigurante il patrono San Maurizio, con San Bartolo-
meo e in alto la Madonna con il Bambino tra svolazzanti angioletti, 
opera del seicentesco pittore barghigiano Baccio Ciarpi. 

Da diversi anni la festa, che sarebbe stata a carattere prettamente 
paesano, si è fatta molto più intensa e partecipata, perché qui giun-
gono anche gli Alpini del Gruppo di Barga, per rendere omaggio a 
San Maurizio, il patrono di tutto il corpo degli Alpini. Quest’anno, 
in cui si celebrano i 150 anni dalla fondazione del Corpo degli Alpini, 
guidati dal Capogruppo Andrea Bertolini, sono giunti in chiesa dav-
vero tanti Alpini e Associati. 

La Messa, celebrata da Don Giovanni Cartoni si è svolta alla pre-
senza delle autorità comunali e le rappresentanze d’arma.

Al termine della celebrazione, resa più solenne con i canti del Coro 
di Loppia e Filecchio con all’organo Simone Tomei, dopo la lettura 
della Preghiera dell’Alpino a cura di Nicola Lunatici e l’intervento in 
nome del Comitato Paesano Pedona di Antonio Caproni, il Gruppo 
Alpini ha reso omaggio ai suoi Caduti del paese di Pedona e circonda-
rio, i cui nomi sono elencati su di una lapide all’esterno dell’edificio. 
Qui la deposizione di una corona d’alloro e l’intervento della sindaca 
Caterina Campani, che ha tratteggiato il momento commemorativo. 

La mattinata si è conclusa con un bel rinfresco servito in chiesa.
Pier Giuliano Cecchi

pER la saNità dElla VallE

BARGA - Tanta soddisfazione degli amministratori della Valle del 
Serchio per la notizia degli importanti finanziamenti in arrivo in 
Valle del Serchio, dopo il via libera arrivato dal Ministero e dalla 
Conferenza Stato-Regioni per gli ospedali di Castelnuovo e Barga.

Gli investimenti sono in totale sull’ospedale di Castelnuovo di 6 
milioni e 900 mila euro mentre sul presidio di Barga la spesa am-
monterà a 5 milioni e 900 mila euro.

Per Castelnuovo questi ulteriori finanziamenti, fanno seguito agli 
interventi in corso di riqualificazione per circa 6 milioni euro. Sui 
tratta insomma di un secondo lotto di lavori, per un totale di 13 mi-
lioni, che permetteranno di completare tutta la parte riguardante 
l’edilizia ospedaliera e l’adeguamento strutturale. 

A Barga, come del resto già aveva annunciato la prima cittadina 
Caterina Campani nei mesi scorsi, invece saranno migliorati ristrut-
turati e razionalizzati con la creazione anche di nuovi spazi, i padi-
glione E e B , tra cui anche la parte vecchia dell’ospedale e dell’ex 
convento. Gli spazi in questione accoglieranno ambulatori polispe-
cialistici, il punto di primo soccorso, il medico di continuità assi-
stenziale, il Cup, altri uffici, una foresteria per i medici di guardia 
e locali di supporto per le attività di pulizia. Saranno realizzati an-
che nuovi spogliatoi e adeguato il blocco operatorio. Nell’ambito di 
questi interventi l’Amministrazione Comunale ha richiesto anche di 
predisporre gli spazi per una futura collocazione a Barga di una TAC, 
per la quale sono stati richiesti i finanziamenti. 

Per Barga è poi già ufficiale anche l’arrivo, nell’ambito dei fondi 
del PNRR, di 2 milioni e mezzo che serviranno per l’adeguamento si-
smico e la trasformazione della palazzina che si trova proprio dietro 
all’ingresso con la nascita di 20 posti dedicati alle cure intermedie. 
Così anche al “San Francesco” dopo i 10 posti letto già disponibili 
a Gallicano, si creerà un ospedale di comunità in grado di dare una 
riposta più tempestiva a tanti cittadini che si trovano ad uscire dagli 
ospedali e che hanno però bisogno ancora di assistenza qualificata.
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BARGA - In una giornata purtroppo piovosa 
e che di certo non ha permesso di indugia-
re alla scoperta delle essenze botaniche del 
Parco, è stato inaugurato sabato 22 ottobre 
l’intervento di valorizzazione turistica, cul-
turale e naturale del parco Bruno Buozzi di 
Barga dove il comune di Barga (ne parliamo 
in altra parte del giornale), grazie all’utilizzo 
di circa 8 mila euro dei proventi dell’imposta 
di soggiorno, ha rimesso a nuovo i pannelli 
informativi storico-culturali su Barga pre-
senti da anni, ma da anni deteriorati. E che 
adesso finalmente permettono, a chi ne ha 
voglia e desideri trascorrere un po’ di tem-
po in questo bellissimo parco, di conoscere 
storia, caratteristiche curiosità e tante infor-
mazioni su Barga. 

Una cosa utile anche per i turisti che 
giungono a Barga, come utilissima e inte-
ressante, anche per i barghigiani, è stata la 
contemporanea inaugurazione del percorso 
etnobotanico realizzato nell’ambito di que-
sta più ampia operazione di valorizzazione 
del parco Buozzi. Il tutto nato da una bella 
idea del naturopata Marco Pardini, notevole 
esperto di etnobotanica, nonché personaggio 

notissimo ed amatissimo della trasmissione 
“I colori del Serchio” condotta da Abramo 
Rossi e in onda su Noi tv. 

È stato proprio Pardini a inaugurare que-
sto bel percorso alla scoperta dei principali 
alberi presenti nel parco, delle loro proprietà 
ed anche del loro utilizzo. Peraltro, per quel 
che rimane di questo e per il 2023, gli appas-
sionati potranno scoprire botanica e infor-

mazioni sul verde del parco e di Barga non 
solo in questo percorso, ma partecipando a 
vere e proprie lezioni di botanica che Pardini 
terrà nel parco Buozzi. La prossima sarà sa-
bato 24 dicembre in una lezione dedicata alle 
piante di Natale.

Le lezioni si terranno in itinere nei per-
corsi botanici all’interno del parco (costo 10 
€ a persona). Per info 33890997909

NEl RicORdO dEl dOttOR aNdREOtti

LUCCA – Un bel gesto, quello della dona-
zione dell’Ordine dei Medici Veterinari della 
Provincia di Lucca, in ricordo del dottor Ro-
berto Andreotti. 

Mille euro sono stati messi a disposizione 
della famiglia che ha immediatamente deci-
so di devolvere la donazione in favore di una 
delle attività storiche del volontariato socia-
le nel comune di Barga, il Gruppo Volontari 
della Solidarietà di Barga.

La donazione stabilita dall’ordine dei 
veterinari lucchesi è stata ufficializzata lo 
scorso 7 ottobre a Lucca in occasione di un 
incontro in cui è stato anche sottolineato 
l’ingresso nell’ordine di tanti giovani vete-
rinari. Proprio a loro è stato in particolare 

rivolto il ricordo e l’esempio del dottor An-
dreotti di Barga, già presidente dell’Ordine 
dei Medici Veterinari di Lucca. Belle anche le 
parole del presidente dottor Stefano Giurla-
ni, che ne ha ricordato le straordinarie doti 
umane e le immense capacità professionali 
messe a disposizione di più generazioni di 
colleghi che hanno usufruito dei suoi inse-
gnamenti sul campo e nella attività al servi-
zio della comunità negli anni passati all’al-
lora ASL n.5 della Media Valle.

Il dottor Andreotti è venuto a mancare il 
24 marzo del 2020 lasciando un segno inde-
lebile in tutta la comunità della vallata dove 
era largamente conosciuto e dove in tanti lo 
stimavano.

Giusto dunque il tributo venuto dall’Ordi-
ne dei Medici.

A ritirare la donazione, insieme ai nipoti, 
la moglie Anna Maria ed il figlio Gianluca, 
come lui, stimato veterinario a Barga.

uN pERcORsO EtNOBOtaNicO NEl paRcO BuOzzi
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al MEtatO di ValdiVaiaNa

VAL DI VAIANA - Quest’anno Giovanni Giovannetti, il Giovannino di 
Val di Vaiana, appassionato cultore e tramandatore delle tradizioni 
della montagna barghigiana non c’era all’accensione del suo metato 
in Val di Vaiana nel cuore della montagna barghigiana. E’ scomparso 
nel gennaio 2022 questo montanaro che aveva tanto a cuore il valo-
rizzare la tradizione del ciclo della raccolta, dell’essiccatura e della 
lavorazione delle castagne come si è sempre fatta in montagna, per 
poi arrivare alla produzione della farina dolce.

Una tradizione che gli abitanti della zona, anche in sua memo-
ria, non vogliono certo far scomparire. La raccolta delle castagne è 
partita nel mese di ottobre e in Val di Vaiana sono stati recati i frutti 
raccolti dai tanti amici ed abitanti della montagna che fanno riferi-
mento a questo metato. 

Qui, al metato del Giovannino, tenuto acceso ininterrottamente 
per quaranta giorni e notti dalla moglie Ademara Santi con il sup-
porto di tanti amici della famiglia Giovannetti, tra cui l’inseparabile 
Luigi, ma anche Emanuele, Massimo, Doriano, Sergio e tutti gli altri 
che portano avanti la lavorazione delle castagne e la produzione del-
la farina dolce, la tradizione continua e proprio come da tradizione 
ancora una volta l’accensione è stata affidata ai più piccoli abitanti 
della famiglia e della montagna. Era una cosa a cui teneva particolar-
mente Giovannino e così è stato anche quest’anno. Ci hanno pensato 
Matteo, Viola, Lia, Alessio e Alessandra; a loro è toccata l’accensione 
del metato che ora fuma che è una bellezza ed a chi passa, ricorda per 
quaranta giorni e notti che è tempo di castagne, è tempo di autunno, 
è tempo per ricordare che la montagna ancora c’è e resiste. Proprio 
come avrebbe voluto il Giovannino.

uN NuOVO MEtatO iN Val di cORsONNa

PONTE DEI GASPERETTI - Era il giugno 2021 quando raccontavamo 
della scelta coraggiosa di due giovani barghigiani, decisi a “torna-
re alla terra” ed a dedicarsi all’ancora più complicata agricoltura di 
montagna, nel cuore della val di Corsonna. Una scelta coraggiosa e in 
controtendenza, quella di Federico Bertolini, 31 anni e Giada Biagio-
ni, 30 anni, in una montagna, quella barghigiana, dove sempre meno 
si vive dei prodotti che offre questa terra difficile e dove lo spopola-
mento è tra i problemi maggiori. Dove in generale non è facile vivere.

In località Gemina, in mezzo al verde dei castagni ed al profumo 
del sottobosco hanno intrapreso il loro progetto agricolo ecososteni-
bile creando l’azienda Agricola Il Boschetto Goloso, valorizzando quelli 
che sono i frutti ed i prodotti della montagna con coltivazioni più 
adatte a questa zona: lamponi, fragole, mirtilli, more, fragoline di 
bosco. 

Ora Fede e Giada hanno deciso di investire più energie sulla casta-
nicoltura ed infatti, quest’anno, per la prima volta, a metà ottobre, 
hanno riacceso un metato: hanno preso in gestione e riallestito un 
metato dato loro in comodato d’uso da Giulia Santi e Gildo Bertonci-
ni. Qui hanno fatto essiccare i frutti dei circa due ettari di castagneti 
di proprietà, accudendo al fuoco, giorno e notte per almeno quattro 
volte al giorno. Dopodiché la battitura delle loro castagne e la maci-
natura a pietra, al mulino, per la produzione della farina di Castagne.

Per la ripartenza del metato, come da tradizione che vuole un 
giovanissimo accendere il fuoco, è stata chiamata la piccola Viola 
Moscardini che con il supporto di Francesco Bertoncini ha tenuto a 
battesimo il progetto di Federico e Giada

In una montagna sempre più spopolata, la notizia della ripartenza 
di un metato, soprattutto ad opera di due giovani, è davvero da in-
corniciare e da sostenere.

Bravi!

l’accensione dei metati: qui sopra, quello di giada Biagioni e 
Federico Bertolini a gemina; a fianco, quello di Val di Vaiana 
rimesso in funzione dalla famiglia e dagli amici di giovanni 
“giovannino” giovannetti
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gli ORaRi dEllE saNtE MEssE

BARGA - L’unità Pastorale di Barga ha modificato dal mese di otto-
bre gli orari delle celebrazioni delle sante messe anche in relazione 
al fatto che non è stata sostituita con un nuovo sacerdote l’assenza 
di don Luca.. Pertanto, restando solo la collaborazione di Don An-
tonio, di Don Simone e del diacono Luigi, sono stati rivisti gli orari 
delle varie celebrazioni e ci sono state anche altre novità. Tra queste 
lo spostamento della S. Messa domenicale delle 11.15 dal Duomo al 
Sacro Cuore.

Il sabato nel primo pomeriggio, alle ore 16.00, si alternerà invece 
in alcuni paesi della montagna la celebrazione della S. Messa: il 1° 
sabato del mese a Catagnana, il 2° sabato del mese a Montebono, il 
3° sabato del mese a Renaio, il 4° sabato del mese a Pegnana , il 5° 
sabato del mese (secondo il calendario) a Sommocolonia.

“È stata scelta questa rotazione – spiega don Stefano Serafini – per 
evitare di chiudere le chiese o privilegiarne solo alcune”.

Per quanto riguarda le altre funzioni, il sabato alle 17 Eucaristia a 
Mologno; 17.30 San Rocco; 18.00 Albiano; la domenica 8.30 San Roc-
co; 9.30 Cappella Osp. S. Francesco; 10 S. Pietro Apostolo; 11 Castel-
vecchio; 11 Ea Tiglio; 11.15 Sacro Cuore; 17.30 Ss. Annunziata.

I lunedì le celebrazioni avranno questa ciclicità mensile: il 1° lune-
dì in San Francesco; il 2° lunedì a Mologno preceduta dall’adorazione 
eucaristica; il 3° lunedì in San Felice; il 4° lunedì (e il 5° secondo il 
calendario) in San Rocco.

Il martedì e il mercoledì la celebrazione sarà in San Rocco con 
l’Adorazione Eucaristica del mercoledì pomeriggio. Il giovedì e il ve-
nerdì pomeriggio al Sacro Cuore.

al RaduNO dElla 106

TORINO - A distanza 
di un anno si è svolto 
nuovamente il Radu-
no Nazionale Peugeot 
106, organizzato dal 
club www.106Rallye.
it di Torino. Stavolta 
gli organizzatori han-
no scelto la Toscana, 
precisamente la zona 
di San Gimignano e 
Pitigliano. Circa 30 
gli equipaggi parteci-
panti e provenienti da 
tutta Italia. Una pic-
cola delegazione degli 
organizzatori nell’oc-
casione ha fatto tappa e visitato anche Barga. Ci sarebbe infatti l’idea 
di portare in futuro il raduno sulle famose prove speciali del Rally 
del Ciocco. L’interessamento per Barga è anche legato alla presenza 
fissa alla manifestazione di due barghigiani, padre e figlio, Giovanni 
e Giorgio Sonnoli, che quest’anno non solo hanno partecipato, ma 
hanno anche fatto il bis prendendo parte al raduno con due vetture 
preparate da Giorgio. 

Una è la 106 rallye che fu presentata in Francia nel 2021; al secon-
do appuntamento si è presentata con svariate modifiche apportate 
da Giorgio con l'aiuto di Andrea Bossuto di Torino, famoso per la 
sua officina, grazie al programma televisivo "Dal pollaio alla Pista". 

La seconda vettura partita da Barga è il restauro di un 106 Open, 
completamente rimessa a nuovo sia di carrozzeria che di motore 
sempre dall’appassionatissimo Giorgio.

Proprio lui, grazie anche alle sue capacità ed all’impegno, è sta-
to nominato rappresentante amministrativo Toscana del club, con 
l’obiettivo di organizzare incontri e di aggiornare i vari soci toscani.

Ora la famiglia Sonnoli ha già altri sogni nel cassetto dal realiz-
zare: in cantiere una nuova tappa in Francia per l'anno 2023 nella 
ricorrenza dei 30 anni della prima 106 rallye. Per questo Giorgio è 
all’opera sull’auto del 1993: la stessa che aveva il padre 30 anni fa.

.

lE quaRaNtORE di RENaiO 

RENAIO - Domenica 18 settembre a Renaio si sono celebrate le Qua-
rantore. Come vuole la tradizione e la storia di questa comunità della 
montagna barghigiana, questa ricorrenza si festeggia la terza do-
menica di settembre; il motivo è legato alla storia della vita della 
montagna e dei pastori che nei mesi primaverili erano impegnati nei 
loro lavori. 

La giornata ha visto riunirsi per il pranzo, nelle proprie case, ma 
anche al ristorante della Franca a Renaio, le famiglie della monta-
gna. Poi nel pomeriggio il ritrovo alla chiesa di San Paolino in una 
giornata splendida di sole settembrino. Qui l’esposizione del SS. Sa-
cramento; il rosario e la santa messa accompagnata all’organo dal 
M.o Simone Tomei e dalla corale di Renaio e Montebono e dai cantori 
giunti da Fornaci e Filecchio.

Al termine della messa il Santissimo è stato portato in processione 
insieme al proposto di Barga don Stefano Serafini e al diacono Luigi 
Moscardini fino al cimitero di Renaio dove la giornata si è chiusa con 
la benedizione eucaristica.

autuNNO alla VEtRicia

LA VETRICIA - Una interessante iniziativa per stare un po’ a contat-
to con la montagna barghigiana promossa dal Rifugio Giovanni Santi 
e da ASBUC Barga, insieme alla sezione Cai di Barga.

L’appuntamento, dal titolo “Autunno alla Vetricia” si è svolto il 
23 ottobre con una escursione per inaugurare il sentiero Vetricia – 
Caciaia intitolato a Pierino Belli. 

Pierino Belli è stato il celebre giurista che nel 1572 ha composto la 
disputa tra il granducato di Toscana e lo stato Estense confermando 
la proprietà della comunità di Barga di circa 910 ha. di terreno oltre 
il crinale appenninico. La sua storia, spesso raccontata in questi anni 
da Ivo Moriconi, è di certo legata a quella del patrimonio montano 
della comunità barghigiana.
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austRaliaNi a BaRga

BARGA - Per un lungo giro in Italia ed in Europa durato un mese, 
sono arrivati anche nella loro Barga due nostri connazionali resi-
denti in Australia. Si tratta di Patricia e Mario Agius, accompagnati 
dai loro amici australiani Nino, Maree e John Agi. Patricia, nata e 
residente a Melbourne è figlia di emigranti della nostra montagna 
barghigiana (Dino Bertoncini e Vittoria Guidi).

Dopo aver visitato Dubai, Londra, Edimburgo, Glasgow, Liverpool 
sono arrivati in Italia dove sono stati in Puglia ed infine in Toscana e 
così non hanno mancato di fare visita a Barga, dove hanno soggior-
nato all’hotel Villa Moorings. 

Domenica 25 settembre hanno voluto incontrare i parenti e gli 
amici barghigiani in una bella cena che si è svolta al ristorante Il 
Bugno di Fornaci. È stata una serata piacevole e che Patrizia e Mario 
ed i loro amici hanno detto di aver molto apprezzato, soprattutto per 
l’incontro con i loro parenti ed amici. Così come hanno apprezzato la 
loro visita a Barga che hanno detto essere bellissima.

studENti EuROpEi all’isi BaRga

BARGA - Nella settimana dal 17 al 22 ottobre nell’ambito del proget-
to Erasmus “Back to our roots”, il Liceo Linguistico e Classico dell’Isi 
Barga ha ospitato il terzo meeting del progetto a cui partecipano da 
due anni anche gli studenti di tre scuole europee: l’IES Cid Cam-
peador di Valencia (Spagna), la Newark School di Malta e la Iolkou 
Gymnasium di Volos (Grecia).

Lo scorso anno i ragazzi dell’ISI di Barga sono stati ospiti sia in 
Grecia che a Malta ed ora è toccato a loro ricambiare l’ospitalità 

“I nostri ospiti – come ci spiega la prof. Elisabetta Carlesi, una delle 
responsabili del progetto – si sono fermati una settimana ed hanno vi-
sitato i luoghi più caratteristici; hanno lavorato insieme ai nostri ragazzi al 
progetto che prevede lo studio delle liriche popolari tradizionali di ciascun 
paese del partenariato per riscoprire le radici culturali comuni di questi tre 
paesi dell’area mediterranea (per l’Italia il lavoro verte sullo studio del 
Canto del Maggio ndr).”

La dirigente Iolanda Bocci ha poi espresso soddisfazione per que-
sto importante impegno per la scuola, che poi proseguirà nei prossi-
mi mesi con uno scambio culturale che avverrà a Valencia in Spagna. 

Nei prossimi mesi le scuole dell’ISI di Barga parteciperanno anche 
ad un altro progetto Erasmus

aRgENtO pREstigiOsO pER MagO zazza

ABANO TERME (PD) - Il 
Mago Zazza, al secolo Ni-
cola Lazzarini, ha vinto ai 
primi di ottobre il secondo 
premio di categoria al con-
corso internazionale di ma-
gia FISM svoltosi ad Abano 
terme per i 70 anni del club 
magico italiano. Un’altra 
bella soddisfazione per il 
Mago Zazza e soprattutto 
un’altra testimonianza, se 
ce ne fosse stato bisogno, 
del valore di questo artista 
Made in Barga che sta fa-
cendo sempre più strada.

Il Mago Zazza ha pre-
sentato una performance dal titolo “connessioni”, nella categoria 
Close Up che nella routine utilizza vari cubi di Rubik, mazzi di carte e 
personaggi fantasy. Come ci dice lui stesso: “Ho ‘osato’ presentandomi 
ad un concorso internazionale con un oggetto come il cubo di Rubik che so-
prattutto in Italia è poco usato in magia, soprattutto nei concorsi. Visto che 
ho scritto due libri sull’argomento ho provato a portare le mie nuove idee 
per vedere se potevano piacere ad una giuria internazionale e mondiale… 
sembra che sia andata bene”. 

uN pREMiO pER l’aMBiENtE

BARGA - Il “Gruppo per la 
tutela di Nebbiana, Nebbia-
nella e Val di Lago”, riuni-
tosi il giorno 5 ottobre, ha 
deliberato di istituire il pre-
mio annuale “S. Domenico” 
rivolto a persone che nel 
loro quotidiano portano un 
contributo alla comunità nel 
settore della tutela e della 
promozione ambientale. Il 
nome del premio si rifà al 
piccolo oratorio di San Do-
menico sito in Nebbiana (nella foto). Il vincitore verrà reso noto du-
rante una serata-evento con cena che si terrà l’11 novembre alle 20 
presso il ristorante La Pergola di Barga. Il premio messo in palio sarà 
una opera creata per l’occasione dallo scultore Roberto Bellucci.

saluti dagli stati uNiti

BAyVILLE (USA) - Questa foto ce l’ha inviata la cara amica Lia Ber-
tini di Castelvecchio, di ritorno dopo una vacanza negli Stati Uniti 
presso lo zio Alberto Dianda a Bayville (NJ). 

Ritrae un gruppo di nostri carissimi connazionali che con questa 
immagine vogliono salutare parenti ed amici. Da North Bergen NJ 
(U.S.A.) tanti saluti dunque dalla famiglia di Giorgio e Patrizia Gen-
tosi, e dalle famiglie Dianda e Bertini!
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FORNaci up: sEttE idEE pER RilaNciaRE FORNaci
FORNACI - Sono 7 le proposte presentate alla call for ideas promossa dal Comu-
ne di Barga per rilanciare la frazione attraverso Fornaci Up, un progetto finanziato 
dall’Autorità per la partecipazione della Regione Toscana e finalizzato a riaprire 
fondi sfitti nel principale centro commerciale naturale della Media Valle. Un centro 
commerciale che, pur sentendo gli effetti della pandemia e della crisi, risponde alle 
complessità del periodo con una dinamicità e vivacità delle attività proposte nel 
corso dell’anno mantenendo un equilibrio costante tra chiusure e nuove aperture.

L’Amministrazione da tempo si è attivata per contrastare lo spopolamento dei 
negozi e ravvivare in tutto il comune il commercio di prossimità attraverso varie 
misure come ad esempio lo sgravio del 50% sulla quota variabile della TARI per i 
due anni successivi all’avvio dell’attività, incentivo previsto su tutto il territorio 
comunale. 

Il progetto Fornaci Up si aggiunge a queste misure concentrandosi su una fra-
zione del Comune di Barga per sperimentare nuove modalità di rigenerazione com-
merciale finalizzate a riaprire fondi sfitti e attivare nuove energie sociali e impren-
ditoriali, anche immaginando usi temporanei e forme di condivisione degli spazi.

Le proposte sono arrivate da Lucca, Castelnuovo, Piteglio e ovviamente anche da 
Barga e da Fornaci e hanno caratteristiche diverse ma spesso molto complementari: 
chi cerca uno spazio dove insediare un’attività già avviata o un progetto impren-
ditoriale che è già in una fase avanzata e chi ha colto questa occasione per mettere 
nero su bianco una idea o un sogno e sta cercando strumenti e collaborazioni per 
renderlo realtà. 

Per questo l’Amministrazione è già in contatto con i proponenti, si sta attivan-
do per facilitare i contatti con i proprietari dei fondi sfitti e allo stesso tempo per 
mettere a disposizione gli uffici competenti per offrire un supporto nell’avvio del 
progetto e nella gestione delle pratiche amministrative necessarie.

iMpOsta sul tuRisMO: BilaNciO, laVORi E pRiMi iNVEstiMENti sul tERRitORiO

BARGA - Arrivano le prime notizie sulle somme in-
cassate nel comune di Barga con la nuova imposta 
di soggiorno e sui progetti che con tali somme ver-
ranno realizzati.

Intanto la prima tranche di fondi arrivati con 
l’imposta di soggiorno istituita nei mesi scorsi è 
stata di circa 14 mila euro che si riferivano ai mesi 
di giugno e luglio. C’è adesso la previsione, che co-
munque dovrà essere confermata, che possano arri-
vare nelle casse comunali altri 30 mila euro alla data 
del 31 ottobre 2022.

Insomma, una stima presunta di circa 44 mila 
euro che, come ci spiega l’assessore alle finanze del 
comune di Barga, Vittorio Salotti, per il 2023 do-
vrebbe crescere e vedere per la nuova imposta tu-
ristica incassi ancora maggiori. Quest’anno infat-
ti, per scelta dell’amministrazione quando è stata 
approvata la delibera, tutte quelle che erano state 
le prenotazioni per i mesi estivi entro la data del 
febbraio 2022, non hanno dovuto pagare l’imposta. 
Dal 2023, l’imposta la pagheranno per i primi tre 
giorni tutti i turisti che saranno presenti sul terri-
torio comunale, con tariffe diversificate a seconda 
delle categorie ricettive.

I fondi raccolti devono essere reinvestiti in pro-
getti con finalità di valorizzazione turistica. C’è già 
un primo intervento che utilizza questi fondi. Il co-
mune di Barga ha infatti investito oltre 7 mila euro 
per il rifacimento dei pannelli informativi turistici 
presenti nel parco Bruno Buozzi di Barga. 

L’intervento rientra in un progetto più generale 
di riqualificazione del Parco Buozzi e ha visto nel 
dettaglio la sistemazione dei vecchi pannelli in-
formativi che riguardavano informazioni su storia, 
cultura, geologia e tanto altro del territorio bar-
ghigiano, e che erano tutti deteriorati; rimuovendo 
quelli danneggiati e procedendo ad una operazione 
di ristrutturazione di una parte di essi (26, gli al-
tri saranno spostati in altre zone del comune con le 
solite finalità). Il progetto però non si è fermato al 
solo recupero dei pannelli presenti, ma anche alla 
valorizzazione del parco nell’ambito della botanica. 

Presentando il progetto, la sindaca Caterina Cam-
pani, ha voluto sottolineare che il tutto si inserisce 
nella volontà di valorizzare al meglio l’area verde 
tra Barga nuova e Barga Vecchia che presto vedrà 
anche un progetto di riqualificazione del Parco Ken-
nedy e si è detta particolarmente contenta di poter 
mettere a frutto per il territorio i primi fondi rac-
colti grazie all’imposta di soggiorno e quindi frutto 
della presenza turistica sul territorio; fondi che ver-
ranno reinvestiti per la sua valorizzazione turistica, 
come in questo caso. Del percorso botanico ne parla 
questo giornale in un altro articolo.

BARGA - ASCIT, gestore della raccolta dei ri-
fiuti nel comune di Barga, si sta impegnando 
sul territorio in azioni formative destinate 
a scuole e associazioni. L’appello, non solo 
per le scuole, è a partecipare attivamente al 
progetto partendo dalle associazioni fino al 
singolo cittadino.

L’obiettivo è infatti quello di rendere più 
visibile la presenza di ASCIT sul territorio, 
come spiegato dal presidente Salvoni, e pro-
prio per questo sono stati avviati contatti 
con un’azienda specializzata in formazione. 

L’idea, sostenuta anche dall’Amministra-
zione Comunale come spiegato dall’asses-
sore Francesca Romagnoli, è quella di rea-
lizzare un percorso mirato a coinvolgere le 
scuole primarie del territorio, incentrato sui 
temi cari ad ASCIT, come l'importanza della 
raccolta differenziata, l'economia circolare e 
più in generale l'ambiente.

Questo per quanto riguarda le scuole, ma 
è intenzione dell’azienda promuovere un 
percorso formativo anche nelle associazioni 
della zona, oltre che ai ragazzi, in modo tale 

che anche queste possano diventare veicolo 
di divulgazione di informazioni importanti 
su un tema ormai centrale nella vita di tutti, 
dall’ambiente alla raccolta differenziata. 

Per questo motivo Amministrazione Co-
munale e ASCIT lanciano un appello alle as-
sociazioni, ma anche a enti e singoli cittadini 
interessati a partecipare a questo progetto, in 
modo da raggiungere il maggior numero di 
persone. Chi fosse interessato può rivolgersi 
alla segreteria del sindaco allo 0583724727 o 
direttamente ad ASCIT.

ascit, aziONi FORMatiVE sul tERRitORiO pER scuOlE E assOciaziONi
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laVORi E iNtERVENti iN pROgRaMMa

BARGA - Il Con-
siglio Comuna-
le di Barga, nella 
seduta di martedì 
20 settembre, ha 
deliberato im-
portanti varia-
zioni al bilancio 
di previsione. Il 
vicesindaco Vit-
torio Salotti, con 
delega al bilan-
cio, ha illustrato 
i punti all’ordine 
del giorno partendo dal riconoscimento di un debito fuori bilancio 
di 30.000€ a seguito degli eventi meteorologici del 18 agosto scor-
so prontamente coperto nei giorni successivi all’evento con risorse 
dell’Ente per far fronte ad abbattimento e potature di piante, pulizia 
delle sedi stradali, aree scolastiche e parchi pubblici mediante rimo-
zione del materiale depositati. 

Importanti finanziamenti per oltre € 600.000 stati inseriti sia in 
conto capitale che in parte corrente in diversi settori; fra questi uno 
dei più importanti riguarda la nuova opera di “Adeguamento fun-
zionale, energetico e normativo degli spogliatoi del campo sportivo 
“L. Orlando” di Fornaci di Barga” per la quale la Regione Toscana ha 
riconosciuto un contributo di Euro 324.000, prevedendo una com-
partecipazione del Comune di Barga di Euro 40.000; la progettazione 
esecutiva del “sistema dei percorsi di mobilità sostenibile nel tratto 
di collegamento Ponte all’Ania – Fornaci di Barga”, per un importo 
di complessivi Euro 58.472 finanziato con contributo del Ministero 
dell’Interno. Altri interventi stanziati con fondi propri del comune 
riguardano la bonifica e sistemazione dell’area esterna scuola me-
dia Fornaci di Barga per euro 47.000; l’integrazione di euro 15.000 
per l’ampliamento del parcheggio in Castelvecchio Pascoli che, per 
effetto del rincaro prezzi, ha subito un aumento dei costi; la com-
partecipazione di euro 8.000 alla realizzazione di “Interventi di si-
stemazione dissesti e difesa del suolo in località montane”, per la ri-
chiesta di un contributo di Euro 80.000; la realizzazione di ringhiera 
metallica in Tiglio, indispensabile ed urgente a tutela della pubblica 
e privata incolumità, per euro 7.700 ed infine la messa in sicurezza e 
ripristino del muro danneggiato in loc. Giardino per euro 31.756,97. 
Tutti lavori che hanno l’obiettivo, come più volte sostenuto dall’Am-
ministrazione, di migliorare la vivibilità del nostro territorio.

Da evidenziare l’assegnazione di un finanziamento PNRR per abi-
litazione servizi infrastrutturali Cloud per totali euro 121.992; uno 
storno tra capitoli dell’area personale conseguenti alle modifiche 
apportate al piano triennale dei fabbisogni del personale 2022-2024, 
che prevedono il passaggio a tempo pieno di un dipendente dell’area 
assetto del territorio dal 1 ottobre e l’assunzione di un impiegato cat. 
C presso l’ufficio tributi in vista di imminente pensionamento.

Inserito a bilancio anche un contributo statale di euro 18.217 a 
parziale ristoro di maggiori costi energetici. Poi la sostituzione della 
caldaia presso i locali di Villa Nardi per euro 4.270; la compartecipa-
zione di € 5.000 per il progetto del centro di riuso adiacente al centro 
di raccolta sito in loc. Chitarrino in Fornaci di Barga. L’importo di 
questo importante progetto è di totali euro 20.000 e sarà oggetto 
di finanziamento da parte di ATO (euro 10.000), Ascit (euro 5.000) 
e cofinanziato da parte dell’Ente per i restanti 5.000 euro; la forni-
tura e posa in opera impianto elettrico per alimentazione macchi-
nario ecocompattatore in Fornaci di Barga per euro 1.638,50, infine 
un contributo statale emergenza acquisto libri per biblioteca pari ad 
euro 8.732,17. Sempre sul versante cultura è stato inserito il finan-
ziamento ottenuto per il Progetto “Street Art” per la valorizzazione e 
riqualificazione del patrimonio urbano attraverso l’arte di strada per 
euro 11.790, finanziato con contributo regionale per euro 9.432 e co-
finanziato da parte dell’Ente per euro 2.358; altre risorse sono state 
inserite a bilancio per la realizzazione di progetti volti alla valorizza-
zione dei musei e per l'ambito turistico per un importo complessivo 
di quasi 5.000 euro, oltre all’inserimento a bilancio delle prime som-
me incassate con l’imposta di soggiorno di circa 13.000 euro.

il cEsER NON chiudE
FORNACI - Nessuna chiusura del Ceser, né adesso né in futuro. 
Parola di sindaca di Barga Caterina Campani, in qualità anche di 
presidente della conferenza zonale dei sindaci, che interviene dopo 
alcuni post di cittadini pubblicati sui social circa il trasferimen-
to dei servizi presenti al distretto socio sanitario di Fornaci nella 
nuova struttura di Gallicano.

La sindaca chiarisce: “Ci sarà, è vero, in parte una riorganizzazione 
dei servizi ma è sbagliato che il Ceser chiude e si sposta a Gallicano, in 
una struttura dove peraltro sono ancora in corso i lavori... Il Ceser, lo dico 
subito, non chiuderà”

Campani aggiunge che l’unica cosa già definitiva è che presso 
il Ceser di Fornaci dovrà avvenire lo spostamento degli uffici della 
salute mentale, realizzando così in questo complesso la cittadel-
la della salute mentale. Chiaro che per far questo qualche ufficio, 
qualche locale, dovrà essere messo a disposizione di questo pro-
getto: “Ma di sicuro lavoreremo perché nessuno dei servizi essenziali e 
principali che offre alla popolazione il centro di Fornaci, venga smantel-
lato o trasferito. Se alcune cose verranno trasferite di sicuro ce ne saranno 
altre alla fine”.

I servizi di prossimità comunque secondo la sindaca devono ri-
manere tutti e come amministrazione garantisce in tal senso l’im-
pegno anche se, sottolinea, la stessa linea è condivisa dall’ASL. 

“Posso anzi dire che al Ceser in futuro verranno trasferite tempora-
neamente le attività ambulatoriali ospitate all’ospedale di Barga nella 
palazzina per il quale sono arrivati i finanziamenti per realizzare venti 
posti di cure intermedie”.

palazzEttO: il puNtO sui laVORi

BARGA – L’assessore ai lavori pubblici Pietro Onesti ha fatto nelle 
settimane scorse un nuovo punto della situazione sui lavori al palaz-
zetto dello sport: è terminato il lotto per la realizzazione delle strut-
ture portanti e delle gradinate costato alla fine 950 mila euro, circa 
110 mila euro in più di quanto era previsto, a causa dell’aggravio dei 
costi in seguito alla crisi pandemica.

Ora il lotto principale: quello che fu affidato all’inizio alla ditta 
Ciro Menotti per un importo totale di 1,2 milioni di euro. Importo 
che nel frattempo, sempre per il solito lievitare dei costi, è arrivato 
a circa 1,5 milioni.

La copertura comunque c’è e quindi il progetto, salvo ulteriori in-
toppi e problemi, potrà essere ultimato. Secondo quanto riferito da 
Onesti, la ditta ha di contratto sei mesi di tempo per ultimare l’ope-
ra, ma lo stesso ha aggiunto che è più ipotizzabile pensare ad una 
reale conclusione dei lavori entro la fine del 2023.
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I GIORNI DEI MORTI

Cessato è il vento diaccio che ha pulito il cielo dei grigi cirri ac-
quosi ed ha fugato il cavallone dall'Alpe. Ora un sole luminoso 

si offre nel pieno della sua ultima vitalità, prima di concedersi il 
meritato letargo.

Toccata dai magici effetti dei suoi raggi la campagna, solcata da-
gli svelti trattori, sfolgora di lucidi colori. In un'unica policromia il 
vermiglione delle viti, si fonde con il verde paglierino degli alberi da 
frutto, con quello cupo delle resinose, con il giallo oro dei tigli e con 
il rugginoso bronzo ed il rosso rame delle foglie già strappate ai rami 
ed ammucchiate sull'umida terra.

Questo sfavillio di luci e di colori non dura che pochi giorni, per 
cedere poi alle fredde ombre dell'inverno. Dura quel tanto che basta 
per santificare la ricorrenza del Giorno dei Morti.

Nelle verdi chiuse cintate dai sicuri cipressi si riprende il colloquio 
di amorosi sensi con le bianche tombe che, per tempo, mani sollecite 
nella pietà, hanno provveduto a riassettare ed a ingentilire dei mesti 
fiori del dolore: cupe giorgine, chiari crisantemi.

Vecchie croci dai nomi scoloriti dall'usura del tempo e dell'ineso-
rabile incedere delle stagioni umane, ed ormai persi nella memoria 
del paese, quasi sembrano volersi nascondere alla vista dei visitatori 
che, con passo lento e grave indugiano nei vialetti del Camposanto 
alla ricerca di qualcosa che hanno perso per sempre.

Alla sera il sole che si getta nel mare tinge le Panie del color di 
rosa. E poi, d'improvviso, si fa buio.

Articolo a firma di Giordano Francioni pubblicato 
su Il Giornale di Barga del novembre 1973

BARGA

La cara Marcella Gonnella di 
Barga è venuta a mancare il 

27 settembre ultimo scorso. Era 
nata nella cittadina il 30 luglio 
1934 ed è stata per tanti anni, 
fino alla sua morte avvenuta nel 
2016, l’inseparabile consorte di 
Lido Adami con il quale abitava 
nel centro storico di Barga.

Una donna buona e genti-
le, sempre sorridente quando la 
si vedeva in giro fino a qualche 
anno fa con il marito ed ultima-
mente insieme al figlio Alessan-
dro che, vivendo insieme a lei, è 
stato la sua inseparabile spalla in 
tutti questi anni.

Da circa un anno le sue condizioni di salute l’avevano portata a 
trovare la professionale quanto umana ospitalità della Villa di Riposo 
Giovanni Pascoli di Barga dove però non le sono mai mancati l’affet-
to del figlio Alessandro e della figlia Maura.

Proprio loro, unitamente ai nipoti Giada e Davide e ai pronipoti 
Alessandra, Virginia e Emma, annunciandone la dipartita la ricor-
dano da queste colonne con immenso affetto. Il suo sorriso resterà 
per tutti loro un faro a cui guardare anche nei momenti difficili della 
vita.

Ad Alessandro e Maura ed alla loro famiglia giungano le affettuose 
condoglianze del Giornale di Barga.

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Adami – Gonnella, addolorata per la perdita di

MARCELLA
desidera ringraziare di cuore il direttore Gabriele Giovannetti e tutto il 

personale della Villa di Riposo Giovanni Pascoli di Barga per la professio-
nalità e l’umanità con le quali hanno sempre accudito Marcella durante la 
sua permanenza nella struttura, ma anche per la sensibilità e la vicinanza 

dimostrata nei confronti della famiglia al momento della sua dipartita.
Un ringraziamento lo invia anche a Luciana e Morena che hanno as-

sistito Marcella quando era ancora a casa. Un ringraziamento particolare 
infine lo rivolge anche al dottor Nicola Scarinci.

Nel secondo anniversario della scomparsa di Giuliano Giovannetti

Lo scorso 12 novembre 
sono passati già due 

anni da quando non è più 
con noi il caro Giuliano 
Giovannetti, conosciuto 
in tutta la comunità bar-
ghigiana e non solo.

La moglie Alberta, i 
cognati, le cognate e i 
nipoti, nella mesta ricor-
renza della sua dipartita, 
lo ricordano con immu-
tato rimpianto a quanti 
conoscendolo gli hanno 
voluto bene.

Nel quarto anniversario 
della scomparsa di Luigi Salvi

2018 – 2022
“La morte non esiste. La gente 

muore solo quando viene dimen-
ticata. Se saprai ricordarmi, sarò 
sempre con te” 

(Isabel Allende)

Marcella gonnella

FORNACI 
Maria Adelina Fiori ved. Bian-

chi, di anni 77, è deceduta il 10 
ottobre u.s. Lascia i figli, le nuo-
re, i nipoti, la sorella, il cognato. 
A loro ed ai parenti tutti giunga-
no le nostre condoglianze. 

ALBIANO
Il 14 settembre ultimo scorso 

è deceduta a 88 anni Neil Agnes 
in Fontana (Nancy). Al marito, 
ai figli, alle nuore, al genero, ai 
nipoti e pronipoti ed ai parenti 
tutti le nostre condoglianze.

BARGA
A 91 anni il 17 settembre scor-

so è deceduto Nardino Nardini. 
Lascia il figlio, la nuora e le ni-
poti. A loro ed ai parenti tutti le 
condoglianze della redazione.

MOLOGNO
Flora Lunardi nei Cavani di anni 84, è spirata il giorno 19 ottobre, 

presso l’ospedale S. Francesco di Barga. Condoglianze al marito, ai 
figli, alle nuore, al nipote ed ai parenti tutti.

BARGA
Carla Brogi in Mori di anni 79 è venuta a mancare il 30 settembre 

u.s. Al marito, alle figlie, ai generi, ai nipoti Mattia, Filippo, Maria 
Sofia, Sara e Francesco ed ai parenti tutti Il Giornale di Barga è vicino 
ed invia i sensi del suo più accorato cordoglio.
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La scomparsa 
di Anita Cheloni

All’età di 76 anni 
il 24 settembre 

ci ha lasciati Anita 
Cheloni ved. Marroni 
di Barga.

Noi ce la ricor-
diamo come abbo-
nata fedele di que-
sto giornale, come 
appassionata inse-
gnante, come artista 
che scriveva prosa e poesia ed amava dipingere. Di lei scrivemmo, tra 
le altre volte, nel 2011 in occasione della presentazione del sui libro 
“Memorie scritte a lapis”.

In quel libro le memorie barghigiane di Anita, dove apparivano 
luoghi e persone; un vero e proprio atto di amore per la terra bar-
ghigiana e le sue genti, Anita parlava indubbiamente al cuore di chi 
vive o ha vissuto a Barga. E con nel cuore Barga ha indubbiamente 
sempre vissuto.

Anche le sue tele, caratterizzate da tratti forti e colori brillanti, 
hanno sempre parlato delle suggestioni dei paesaggi barghigiani, 
strizzando in alcuni casi l'occhio alla poetica di Giovanni Pascoli.

Non conoscevo benissimo Anita, se non per qualche incontro pub-
blico o le volte che veniva in redazione a pagare l’abbonamento, ma 
sono certo che apprezzerebbe un suo ricordo su questo giornale che 
dunque dedica questo articolo e questa foto alla sua memoria. Riposa 
in pace, Anita.

Ai figli, alle nuore, ai nipoti ed ai parenti tutti giungano le nostre 
affettuose condoglianze.

Nel venticinquesimo anniversario della scomparsa di Carlo Bertolini
24 maggio 1939 – 25 ottobre 1997

Nel 25° della scomparsa di 
Carlo Bertolini, la moglie 

Manuela Ghiloni desidera ricor-
darlo a tutti coloro che lo hanno 
conosciuto.

“Sono passati tanti anni, da 
quanto, troppo presto, ci hai lascia-
to, ma sei sempre con noi, nei nostri 
discorsi, nei nostri pensieri, nel no-
stro cuore.

Ricorderemo per sempre il tuo 
sorriso, l’amore ed il bene che ci hai 
donato.

Ti vogliamo bene!”
Manuela, Francesco, 

Chiara e tutti i tuoi nipoti

Nel trentunesimo anniversario della scomparsa di Vittorio Puccini 

Ricorreranno con il prossimo 27 novembre trentuno anni da 
quando non è più con noi l’indimenticato Vittorio Puccini, sti-

mato commerciante barghigiano, a lungo impegnato anche nel vo-
lontariato della nostra comunità. 

La figlia Maria Rita lo ricorda con grande affetto a tutti coloro che 
lo conobbero e gli vollero bene.

In ricordo di Sandrino e di Norina

Il 18 novembre prossimo saranno passati 3 anni dalla scomparsa 
del caro e buon Sandrino Gonnella che in tanti a Barga ricordiamo 

con grande affetto e simpatia.
Lo stesso mese in cui tanti anni prima se n’era andata la sua di-

letta consorte Norina Ferrari venuta a mancare il 7 novembre di 
venticinque anni fa. Per tanti anni avevano condiviso l’esistenza in 
Svizzera, prima del rientro in Italia dove però Sandrino era rimasto 
presto da solo. 

Nella doppia triste ricorrenza, i figli Giovanni e Donatella resi-
denti anche loro in Svizzera, con le loro rispettiva famiglie li ricor-
dano con immutato affetto e rimpianto.

Nel ventesimo anniversario della scomparsa 
di Rosangela Paoli in Notini

Il 9 novembre ricorre il ventesimo anni-
versario dalla morte della cara Rosangela 

(Rosy) Paoli.
Il marito Giuseppe e le figlie Tanya e Va-

nessa la ricordano con immutato affetto e 
rimpianto.

“Quando il cielo è coperto, il sole non è scom-
parso. È ancora lì, dall’altra parte delle nuvole”.

Ciao Mamma

CASTELNUOVO
A 85 anni il giorno 

23 ottobre è venuto a 
mancare Bruno Mo-
scardini. Alla figlia, 
al figlio, al genero, 
alla nuora, ai nipoti 
Alessia con Nicolas 
e Celeste e Luca con 
Alessia, alla sorella, 
al cognato, alla co-
gnata, ai nipoti ed ai 
parenti tutti le con-
doglianze più sentite 
della redazione de Il 
GIornale di Barga.

FORNACI 
Giovanni Martel-

lucci (Gianni) di anni 
83, è venuto a man-
care  il 27 ottobre 
scorso.

Alla moglie, alle 
figlie, ai generi, ai 
nipoti ed ai parenti 
tutti inviamo le con-
doglianze della no-
stra redazione.
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BARGA - Al via da venerdì 18 novembre la stagione 2022/23 del Te-
atro dei Differenti di Barga.

Otto appuntamenti di spettacolo firmati da autori e interpreti di 
primo piano del panorama nazionale per un programma che saprà 
ripagare le aspettative degli spettatori. Sabina Guzzanti, Giorgio Ti-
rabassi, Elio Germano, Andrea Pennacchi, Lodo Guenzi, Andrea De-
logu sono alcuni dei protagonisti di un cartellone che nasce, come 
sempre, dalla collaborazione fra l’Amministrazione comunale e la 
Fondazione Toscana Spettacolo onlus.

Un cartellone con spettacoli che affrontano vari temi, dai classici 
all’attualità, con interpreti noti e amati; denso di contenuti, firmato 
da grandi protagonisti della scena: con spettacoli in grado di affa-
scinare, stupire, far sorridere con intelligenza. Un cartellone in cui 
prosa e musica accompagneranno gli affezionati spettatori di Barga 
lungo un percorso di scoperta e arricchimento. 
IL pROGRAMMA

Ad aprire la stagione, venerdì 18 novembre (ore 21, come per tutti 
gli spettacoli), sarà Lodo Guenzi con TRAppOLA pER TOpI di Agatha 
Christie, per la regia di Giorgio Gallione.

Sabato 3 dicembre Andrea Delogu è la protagonista di 40 E STO, 
un folle spettacolo che racconta le donne alla soglia dei 40 anni. 

Martedì 13 dicembre, Sabina Guzzanti e Giorgio Tirabassiportano 
portano in scena LE VERDI COLLINE DELL’AFRICA. Un personalis-
simo tributo di Sabina Guzzanti al testo “Insulti al pubblico” dello 
scrittore e drammaturgo austriaco Peter Handke. 

In stagione, venerdì 20 gennaio, TA EROTIKA – LE COSE D’AMO-
RE. Una produzione IfPrana con Caterina Simonelli e Silvia Bennett. 
A seguire, giovedì 2 e venerdì 3 febbraio, PARADISO XXXIII, con 
Elio Germano e Teho Teardo, per la regia di Simone Ferrari & Lulu 
Helbaek. Elio Germano e Teho Teardo sono voce e musica che rac-
contano la bellezza e l’avvicinarsi al mistero, l’immenso, l’indicibile 
ricercato da Dante nei versi del XXXIII canto del Paradiso.

Venerdì 10 febbraio, Andrea Pennacchi presenta POJANA E I SUOI 
FRATELLI. Uno spettacolo di e con Andrea Pennacchi con le musiche 
dal vivo di Giorgio Gobbi e Gianluca Segato.

La stagione prosegue giovedì 9 marzo, quando sul palco del teatro 
dei Differenti va in scena IL DIO BAMBINO con Fabio Troiano, per la 
regia di Giorgio Gallione. Testo e musiche di Giorgio Gaber e Sandro 
Luporini.

Chiude la stagione, venerdì 17 marzo, LA VALIGIA di Sergei Dov-
latov, con Giuseppe Battiston, per la regia di Paola Rota. Adattamen-
to di Paola Rota e Giuseppe Battiston.
CAMpAGNA ABBONAMENTI

Le nuove sottoscrizioni saranno aperte dal 2 al 10 novembre. Con-
fermate le iniziative di promozione: Carta dello Spettatore FTS, che 
offre vantaggi come il biglietto ridotto in tutti i teatri del circuito, 
eccetto quello in cui viene sottoscritta; Biglietto futuro, riduzioni 
per under 35, in collaborazione con Unicoop Firenze; Carta studente 
della Toscana, biglietto a 8 euro per gli studenti universitari in pos-
sesso della carta; Buon compleanno a teatro, che regala il biglietto 
nel giorno del compleanno; Biglietto sospeso, che consente di offrire 
uno spettacolo a chi vive un momento di difficoltà.
ABBONAMENTI

Poltrona Platea e posto palco I e II Ordine centrale intero € 120,00 
(ridotto € 110,00)
Palco I e II ordine laterale intero € 100,00 (ridotto € 90,00)
Palco III ordine intero € 80,00 (ridotto € 70,00)

BIGLIETTI
Poltrona Platea e posto palco I e II Ordine centrale intero € 20,00 
(ridotto € 18,00)
Palco I e II ordine laterale intero € 17,00 (ridotto € 14,00)
Palco III ordine intero € 13,00 (ridotto € 10,00)

RIDUzIONI
Gli abbonamenti ed i biglietti a prezzo ridotto possono essere ot-
tenuti dagli spettatori under 35 e over 65; possessori della 'Carta 
dello spettatore FTS”.
Biglietto ridotto riservato agli studenti delle Università possessori 
della carta 'Studente della Toscana' € 8,00

SPECIALE TEATRO GIOVANI (per i giovani dai 18 a i 30 anni)
Tre ingressi a Teatro tra gli spettacoli in cartellone € 36,00

la NuOVa stagiONE di pROsa dEl tEatRO dEi diFFERENti

Per informazioni: Ufficio Cultura (Via di Mezzo, 45 Barga).
È possibile richiedere informazioni scrivendo a cultura@comune-
dibarga.it e/o telefonando ai numeri 0583 724791 - 0583 724727 dal 
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00; martedì e giovedì anche il 
pomeriggio dalle 15.00 alle 17.00.

in alto, giuseppe 
Battiston; a fianco, 
andrea delogu: due 
dei protagonisti della 
stagione di prosa al 
teatro die differenti
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BARGA - Sabato 15 ottobre al Teatro dei Differenti si è tenuta la pre-
miazione della IX edizione del Premio Nazionale di Poesia “Giovanni 
Pascoli – L’ora di Barga” con una grande partecipazione di poeti di 
tutte l’età. Quest’anno il Premio ha visto un notevole incremento 
nella partecipazione in concorso con 274 autori provenienti da ogni 
parte d’Italia e 478 poesie inedite in gara (347 degli Adulti e 131 dei 
Giovani) e 30 opere edite. Il Premio è stato arricchito con le nuove 
sezioni dedicate alla fotografia. Le foto e le poesie vincitrici e quelle 
ritenute meritevoli sono raccolte nell’antologia presentata alla Pre-
miazione. 

Maria Elisa Caproni ha condotto la premiazione in modo impecca-
bile chiamando sul palco i poeti vincitori e i rappresentanti degli enti 
organizzatori (Comune, Fondazione Pascoli, Unitre Barga, Proloco, 
Fondazione Ricci e Cento Lumi) per premiare le sezioni del bando: 
Poesia inedita, Premi speciali e finalisti, poesia edita, Poesia inedita, 
Premi speciali e finalisti, fotografia inedita, fotografia inedita Gio-
vani. Dopo la consegna di ogni premio, la poesia vincitrice è stata 
introdotta e letta dagli studenti dei laboratori teatrali 50&Più Lucca 
e Capannori.

Il momento più toccante la consegna al poeta Paolo Parrini del 
Premio Speciale del Comune di Barga dedicato a Paola Stefani da 
parte della sorella Giovanna Stefani. Con tanta emozione sia la pre-
sidente del Premio Maria Lammari che la Sindaca hanno ricordato 
Paola, animatrice per anni di questo evento, con parole sincere, di 
grande stima e di affetto per questa figura importante per la nostra 
comunità che ci ha lasciato troppo presto.

I premiati. SEZIONE A INEDITA: 1° Fabio Volpi (Varzi, PV); SE-
ZIONE B EDITA: 1° Morena Festi (Persiceto, BO); PREMIO SPECIALE 
DEL COMUNE DI BARGA “Paola Stefani”: Paolo Parrini (Castelfio-
rentino); SEZIONE C GIOVANI: 1° Gabriel Tagliabue (Cureglia, Sviz-

alla gallERia cOMuNalE

BARGA - Una bella mostra è stata inaugurata nei locali della Galleria 
Comunale di Via di Borgo, gestita da due illuminate ed attive artiste 
quali sono Giorgia Madiai e Kerry Bell. Sabato 15 ottobre ha aperto 
fino al 13 novembre “Io sono poesia” con le opere di tre interes-
santi e notevoli artisti: Dariush, Yoo Myung Hwa, Ennio Manfredi 
La mostra, curata da Gian Guido M. Grassi, visto il periodo “fuori 
stagione” sottolinea di fatto anche l’impegno di Giorgia e Kerry di 
tenere aperta la galleria anche nei cosiddetti “periodi morti”, tu-
risticamente parlando. Offrendo comunque a Barga quella vivacità 
culturale ed artistica che in autunno ed inverno si viene invece a 
perdere in un luogo che invece è fatto per arte e cultura.

Come spiegano le organizzatrici: “I dipinti di Dariush, i bassorilievi 
in carta di Yoo Myung Hwa e gli strumenti etnici di Ennio Manfredi ci han-
no guidato in un viaggio introspettivo nelle terre di Oriente alla ricerca dei 
nostri archetipi. La mostra univa in un percorso espositivo omogeneo ope-
re pittoriche, lavori su carta e strumenti musicali, che rievocano atmosfere 
lontane nel tempo e nello spazio… un’atmosfera coniugata in un tempo 
imperfetto, quello dell’auspicio, della riflessione: il tempo della poesia!”.

 Organizzata insieme all’Associazione Start – Open your eyes e con 
il patrocinio del Comune di Barga, la mostra rientra appunto nella 
più ampia agenda “In comune”: un progetto ideato da Giorgia Ma-
diai e Kerry Bell che mira a creare una comunità artistica invitando 
a partecipare gli artisti e i creativi che vivono e sono legati alla Valle 
del Serchio e alla Garfagnana.

il pREMiO di pOEsia giOVaNNi pascOli – l’ORa di BaRga

zera); SEZIONE D: Fotografia inedita - Adulti - 1° Paola Manfredini 
(Lucca); SEZIONE E: Fotografia inedita - Giovani: Marialuce Biagioni 
(San Pietro in Campo - Barga),.

Da notare anche il secondo posto della Classe 3A Scuola Primaria 
di Fornaci di Barga (Fornaci di Barga) nella sezione C Giovani e nei 
premi speciali, sempre sezione giovani, il premio Caprona a Cecilia 
Fanani (Barga) e il premio “Primi Poemetti” alla Classe 1A Scuola 
primaria di Fornaci di Barga.

Marialuce Biagioni, 
vincitrice della 
sezione “Fotografia 
inedita”

la premiazione 
della classe 3a 

della scuola 
primaria

di Fornaci di 
Barga
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ViNcENzO paRdiNi E l’accEcatORE

BARGA- Lo scor-
so 30 settembre, 
nell’ambito degli 
“Itinerari Letterari 
a Barga, tra ville e 
angoli suggestivi”, 
edizione 2022, pro-
mossi da Fondazio-
ne Ricci, Comune di 
Barga, Unitre Bar-
ga, Istituto Storico 
Lucchese sezione 
Barga, associazione 
Centolumi, Proloco 
Barga, si è svolta 
alla Fondazione Ricci di Barga la presentazione del libro di Vincenzo 
Pardini dal titolo “L’accecatore”. Ce ne parla uno dei protagonisti 
della giornata, Paolo Gianotti

“Vincenzo Pardini ha un rapporto speciale con Barga. Uomo schivo, è 
indifferente ai salotti letterari: preferisce starsene appartato e scrivere in 
tranquillità i suoi libri (bellissimi, aggiungiamo noi). Ecco perché ciò che a 
molti potrebbe sembrare una comune presentazione di un libro, è diventa-
to, invece, un vero e proprio evento: uno di quelli da ricordare e poter dire 
“io c’ero”.

Per stessa ammissione di Pardini, la presentazione del suo ultimo ro-
manzo “L’Accecatore” (edizioni Pequod), svoltasi presso la Fondazione 
Ricci, è stata e sarà l’unica sua uscita pubblica al riguardo: un fatto, dunque, 
di cui Barga può andare giustamente orgogliosa, come ha opportunamente 
sottolineato la presidente della Fondazione, Cristiana Ricci, nell’introdurre 
l’incontro che ha chiuso nel miglior modo la ricca serie di appuntamenti 
estivi dedicati all’arte e alla letteratura. Ad accompagnare il pubblico nei 
molti e densi significati del libro sono stati il sottoscritto e Alessandro Raf-
fi. “L’Accecatore” è un racconto importante e difficile, che avvince e turba 
nello stesso tempo il lettore. La storia di questo strano rapace di una spe-
cie sconosciuta, che appare all’improvviso chi sa come e da dove, dedito ad 
assalire gli umani e a divorarne gli occhi, ha indubbiamente, di per sé, un 
impatto inquietante in chi legge. E tale inquietudine si accresce quando ci 
si accorge che tutta la vicenda, che dipana eventi e atteggiamenti globali, 
non è che una lucida, apocalittica metafora di quanto è occorso nei passati 
due anni a causa del Covid-19. Fin dalle prime pagine la correlazione scatta 
istantanea: fin troppo facile, potrebbe suggerire qualcuno. Se non che, ed è 
fatto provato e inoppugnabile, il racconto è stato ideato e scritto una decina 
di anni or sono; a conferma, se ancora ve ne fosse il bisogno, di quanto già 
sapevamo delle doti preveggenti, per così dire!, che Vincenzo Pardini ha 
espresso in tante sue pagine. Un “libri belli e diffusile”, insomma, che ha 
trovato un non facile percorso per arrivare nelle librerie, come ha racconta-
to lo stesso autore. Ma si sa, oggi le grandi case editrici puntano ad altro: a 
un mercato, cioè, di infima qualità (e non possono non esserne consapevo-
li) ma che, evidentemente, sul piano economico è per esse più interessante. 
Per conoscere quali saranno in futuro gli effetti sociali di questa disastrosa 
prospettiva basta leggere le profetiche pagine de “L’Accecatore”.

paolo Giannotti

i ciMitERi MilitaRi iN italia

BARGA - Tra le tante 
presentazioni lettera-
rie che nelle settimane 
scorse hanno visto la luce 
alla Fondazione Ricci di 
Barga, merita ricordare 
anche l’appuntamento di 
venerdì 23 settembre con 
la presentazione del libro 
“German and United States 
Second World War Military 
Cemeteries in Italy: cultu-
ral perspectives” di Bir-
git Urmson (Peter Lang editore), sui cimiteri militari americani e 
tedeschi presenti iìn Italia La presentazione, sia in inglese che in 
italiano, è stata introdotta dal Col. (Ris.) Vittorio Lino Biondi. Birgit 
Urmson, storica dell’arte formata a Monaco, Parigi, Vienna e alla 
Berkeley University (California), da anni presente a Barga, ha poi 
illustrato il suo studio: si è occupata in questo volume della archi-
tettura e della temperie storica in cui sono sorti i cimiteri di guerra 
americani e tedeschi in Italia dopo la Seconda guerra mondiale (ad 
esempio in Toscana ricordiamo il cimitero americano di Falciani e 
quello tedesco al Passo della Futa). Questi cimiteri sono dei veri e 
propri monumenti – tributo ai soldati caduti, tesi a trasmettere uno 
specifico messaggio che la nazione voleva dare di sé, come il sacrifi-
cio per la grandezza della nazione e per il futuro del mondo nel caso 
americano, o un monito a cercare la pace nel caso tedesco.

il classicO di BaRga lEggE aRiOstO

CASTELNUOVO - Sabato 
15 ottobre, presso la sala 
Suffredini di Castelnuo-
vo, le alunne e gli alunni 
del Liceo classico “Ario-
sto” di Barga hanno letto 
brani di Ludovico Ariosto, 
accompagnati da inter-
mezzi musicali. L’inizia-
tiva faceva parte del pro-
getto Terre furiose, ciclo 
di eventi con cui il Comune di Castelnuovo sta celebrando i cinque-
cento anni dalla venuta di Ariosto in Garfagnana.

Nel 1522, infatti, il poeta fu incaricato dagli Estensi di governare 
il nostro territorio, da loro appena riconquistato. Ariosto fu un buon 
governatore, ma l’esperienza non fu delle più semplici: la Garfa-
gnana era allora una terra inospitale, tormentata dai briganti e da 
continue dispute politiche.

Le alunne e gli alunni deella scuola barghigiana hanno scelto i 
brani delle opere ariostesche che testimoniano gli anni garfagnini. 
Si è cominciato con le Lettere in cui Ariosto documenta la propria 
esperienza ai suoi vari destinatari, lamentandosi delle sue grane 
da governatore e tracciando ritratti spesso irriverenti dei sudditi di 
Garfagnana.

La seconda parte si è incentrata sulla Satira IV, una sorta di lette-
ra in versi in cui Ariosto torna a lamentarsi della Garfagnana, pre-
sentandola come la terra che gli ha inaridito la vena poetica. Ma la 
Satira si smentisce da sola: in realtà, è proprio il nostro territorio a 
ispirarne i versi!

L’ultima parte è stata dedicata all’opera più famosa del poeta, 
l’Orlando furioso, e in particolare all’episodio della pazzia di Orlan-
do. I luoghi devastati dal paladino uscito di senno sembrano ispirati 
proprio alla Garfagnana: una Garfagnana diversa da quella delle Let-
tere e delle Satire, un paesaggio più dolce, ma vittima della follia di 
Orlando.

Oltre a leggere i testi, i ragazzi li hanno presentati in modo con-
ciso, con informazioni sul periodo storico e brevi introduzioni che 
facciano da guida alla comprensione.

Alla fine, un gran bel lavoro. Molto bene, ragazzi!
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BARGA - Il 28 settembre scorso, 
la Fondazione Giovanni Pascoli 
ha promosso insieme al Festival 
Letterario LuccAutori – Racconti 
nella Rete un incontro con il re-
gista Enrico Vanzina che ha pre-
sentato alle classi quinte dell’ISI 
Barga e alle classi terze della 
scuola secondaria di I° dell’I.C. 
Barga il suo libro “Diario diur-
no”, uscito quest’anno per Har-
pers and Collins.

Questa iniziativa coinvolge 
le due realtà per il quarto anno 
di seguito, con la promozione 
di incontri con grandi autori e 
personaggi italiani nel nome del 
poeta.

Il volume di Vanzina è un 
viaggio nella storia italiana degli 
ultimi dieci anni giacché, come 
Pascoli raccontava l’universale a 
partire dalle piccole cose, Vanzi-
na per anni ha cercato di raccon-
tare attraverso i suoi film l’ita-
lianità attraverso l’osservazione 
quotidiana dei suoi concittadi-
ni. Tante storie, tanti aneddoti, 
tanti personaggi che hanno ac-
compagnato il suo percorso (da 
Gigi Proietti a Carlo Verdone, da 
Totò alla famiglia De Sica) e un 
grande incoraggiamento ai ra-
gazzi: studiare, giacché per es-
sere cittadini consapevoli e per-
seguire i propri sogni, che siano 
o no di spettacolo, è necessario 
avere le armi di una solida cul-
tura di base.

L’incontro è stato introdotto 
dal Presidente della Fondazio-
ne Pascoli Alessandro Adami, 
dal sindaco Caterina Campani, 
da Demetrio Brandi presidente 
di LuccAutori e da Carlo Sburlati 
(Premio Città di Sanremo). 

La Fondazione Pascoli de-
sidera rivolgere un particolare 
ringraziamento alla famiglia Lo-
renzini per aver messo a dispo-
sizione le sale del Cinema Roma 
che hanno ospitato l’iniziativa.

cElEBRatO aNchE gualtiERO JacOpEtti

BARGA – Mercoledì 28 settembre, al Cinema Teatro Roma di Barga, all’incontro con Vanzina era pre-
sente il dott. Carlo Sburlati presidente del Premio Sanremo, che quattro giorni prima, esattamente il 24 
settembre, per la sezione “narrativa” aveva festeggiato Vanzina quale vincitore con il suo libro.

Devo dire che sono rimasto folgorato quando Carlo Sburlati, presentando Vanzina, scrittore ma so-
prattutto regista, ha esordito ricordando un grande barghigiano nella sua Città, Gualtiero Jacopetti (Bar-
ga 1919 – Roma 2011). Felicemente sorpreso perché non pensavo, come credo tutti i presenti, che Sbur-
lati avrebbe esordito toccando le corde “del cuore di Barga” con così tale forza.

Veramente è stato un regalo per tutti i barghigiani, un bellissimo omaggio offerto con un’approfon-
dita conoscenza del personaggio, maggiormente apprezzato perché fatto alla presenza di Vanzina, uno 
dei grandi del cinema italiano.

Jacopetti fu giornalista, regista e documentarista di notevole fama, capostipite di quel cinema detto 
Mondo Movie. Celebre il film Mondo Cane, Africa Addio, La Donna nel Mondo, ecc; film quest’ultimo, che in 
anteprima fu dato proprio nella sua città, al Cinema Roma a Barga, correva l’anno 1963. Con quest’ulti-
ma pellicola vinse il David di Donatello.

Grazie Dottor Sburlati, veramente un bell’omaggio al grande Gualtiero, cui Barga, lui ancora vivente, 
volle dedicare un San Cristoforo d’Oro nel 2001, che personalmente venne a prenderselo e lo rivedo se-
duto in prima fila, nella sala d’ingresso di Palazzo Pancrazi, attento a tutto quanto si stava svolgendo, 
finché non fu la sua occasione e bellissimo e intenso fu l’applauso di tutti i presenti.

Pier Giuliano Cecchi

pascOli, il ciNEMa E uN diaRiO di diEci aNNi: l’iNcONtRO cON ENRicO VaNziNa
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Nel 2022 ricorrono i cento anni della marcia su 
Roma. Dallo scorso febbraio ci siamo proposti di 

compilare una serie di articoli sulla storia dell’arrivo 
del fascismo a Barga, ovviamente analizzando il fasci-
smo come fenomeno storico, senza alcuna volontà di 
apologia. A cento anni di distanza abbiamo gli stru-
menti per parlare dell’ascesa del regime come fatto 
oggettivo, avulso da toni che vadano al di là della sem-
plice e pura rappresentazione storica. Vista la natura 
divulgativa e lo spazio disponibile su queste pagine, 
ovviamente la nostra sarà una narrazione tutt’altro che 
esaustiva, destinata ad altri momenti e sedi.

Come già visto negli articoli precedenti, era soprat-
tutto nella parte bassa del comune che fermentavano le 
lotte sociali e politiche successive alla Grande Guerra, 
in particolare nel contesto di Fornaci di Barga, prota-
gonista inedita delle vicende del movimento operaio 
italiano grazie alla presenza della S.M.I. 

Qui gli scioperi già iniziati con la fine del conflitto 
ebbero il loro culmine intorno al 1920: operai e impie-
gati occuparono lo stabilimento, senza causare tuttavia 
disordini. La produzione continuava, sotto la guida di 
una Commissione operaia interna, e gli unici segni del-
la sommossa in atto erano una bandiera rossa appesa 
all’ingresso della fabbrica, sulla cui infermeria cam-
peggiava la scritta “Viva Lenin”.

A inizio 1921, i lavoratori si mossero nuovamente per respingere, 
a seguito della minore richiesta di mercato, la minaccia di una dimi-
nuzione dell’orario di lavoro a venti ore settimanali e di conseguen-
ti licenziamenti. Stavolta all’occupazione della fabbrica ricevettero 
però una risposta assai dura da parte della direzione, con ua serrata 
di quindici giorni con la presenza fissa dei carabinieri e delle guardie 
regie, con incidenti ed arresti. Ne conseguirono licenziamenti, il mi-
tigarsi delle proteste operaie per paura di perdere il posto di lavoro e 
piombare nell’antica miseria, e più tardi lo scioglimento della locale 
sezione socialista. 

Questi episodi e il clima nazionale tinteggiato dalla “paura rossa” 
spingevano comunque gran parte della popolazione del capoluogo a 

Per una storia del fascismo a Barga III parte
di Sara Moscardini – Istituto Storico Lucchese sez. Barga

stringersi intorno al fronte conservatore, tanto che nell’autunno del 
1921 le elezioni amministrative furono vinte da un “Blocco d’ordine” 
di quella matrice, che agisse come garanzia dai nuovi movimenti 
politici.

Tra questi, il fascismo intanto si avvicinava. Il primo fascio di 
combattimento del nostro territorio fu fondato il 6 maggio 1921 a 
Ponte all’Ania. Era formato soprattutto da fornacini e ne era espo-
nente principale un ex ufficiale impiegato alla S.M.I., Salvatore Equi. 

A Barga il fascio di combattimento fu fondato solo tempo dopo, ai 
primi di ottobre del 1922, pochi giorni prima della Marcia su Roma: 
segno ulteriore che il blocco conservatore del notabilato barghigiano 
non vedeva di buon occhio queste novità. Nonostante la partecipa-
zione di una squadra barghigiana alla Marcia (omettiamo i nomi dei 
protagonisti), a Barga il potere era ancora saldamente in mano ai 
conservatori. Da Lucca, politica e giornalismo iniziarono ad essere 
consapevoli che, ora che il fascismo aveva conquistato il potere, la 
“vecchia Barga” ancora in mano ad un altro mondo politico, pote-
va divenire un problema. Cominciarono dunque a lanciare strali e 
prendere di mira, colpo dopo colpo, il consiglio comunale barghi-
giano, che avrebbe avuto bisogno, a detta loro, di essere “composto di 
persone, le cui idee, la cui mentalità non si fermino a Porta Reale, a Porta 
Macchiaia e sul Ponte del Giardino”.

L’episodio scatenante della crisi fu l’incidente del Parco della 
Rimembranza. Lungo la via che va dal Giardino al cimitero urbano 
erano stati messi a dimora dei cipressi in ricordo dei caduti del-
la Grande Guerra, secondo disposizioni governative. Una notte, ai 
primi di maggio del 1923, questi cipressi vennero recisi da ignoti. I 
fascisti di Ponte all’Ania e Fornaci presero in mano la situazione e, 
saliti a Barga, si recarono nelle abitazioni del sindaco, il dottot Do-
menico Lazzeroni, degli assessori Italo Stefani e Pietro Nardini, del 
consigliere Alfredo Cola, costringendoli a firmare una dichiarazione 
simbolica di dimissioni dagli incarichi comunali. 

Il Lazzeroni a seguito protestò fermamente con il prefetto di Luc-
ca che però, favorevole al nuovo vento politico, confermò l’avvenuta 
dimissione il 15 maggio per tutti i dodici consiglieri comunali fra cui 
il sindaco. Il prefetto emetteva il decreto di scioglimento del consi-
glio e indiva nuove elezioni per la seconda domenica di giugno.

A queste si presentò una sola lista, di fascisti, capeggiata dall’emi-
grante di ritorno Morando Stefani che sarebbe divenuto prima 
sindaco e poi podestà della cittadina. Il resto di quegli sventurati 
vent’anni di storia della nostra nazione li conosciamo.

Benito Mussolini in visita alla s.M.i. di Fornaci nel 1930 (dal libro di Bruno sereni 
“Barga nella lunga estate del ‘43”, edizione “il giornale di Barga”, 1974)
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BARGA - Con un lavoro durato per l’intera 
giornata o quasi e con l’impegno di una de-
cina di campanari di Barga, grazie al paranco 
speciale acquistato dal Franco Motroni saba-
to 15 ottobre scorso la speciale squadra delle 
campane del Duomo ha compiuto un altro 
intervento importantissimo per la manuten-
zione ed il funzionamento di questi secolari 
bronzi.

C’era un problema sulla rotazione del-
la campana grande e così è stato necessario 
un complicato intervento che in un primo 
tempo si temeva potesse protrarsi a lungo 
e di conseguenza, imporre anche un lungo 
stop dell’orologio del Duomo di Barga, del-
la nostra Ora di Barga, di quella cantata dal 
Pascoli, i cui rintocchi vengono diffusi dal 
martello accanto alla campana. Per il lavoro 
era necessario smontarla dai suoi supporti, 
ma non si sapeva quanto tempo avrebbero 
richiesto i lavori di riparazione.

Così sabato 15 ottobre è stata prima smon-
tata dai suoi supporti la campana e poi effet-
tuato il complicato intervento per riportarla 

alla sua completa funzionalità. Dopo aver 
calato la campana a terra sono stati rimossi 
i cuscinetti per poi procedere ad uno smon-
taggio parziale dell’antico ceppo in legno che 
sorregge la campana, in modo da potere ef-
fettuare la verifica tecnica dell’allineamento 
dei due perni, l’uno indipendente dall’altro. 
Sono questi infatti che permettono la rota-
zione della campana stessa e che ne soppor-
tano lo sforzo quando è in rotazione. 

I bravi campanari (anche artigiani in 
questo caso, in particolare nelle persone di 
Franco e Luciano), sono riusciti alla fine a 
trovare il motivo del problema e sono riusciti 
anche a trovare la soluzione e così nel pome-
riggio quasi a tempo di record e dopo alcu-
ne prove, la campana è tornata al suo posto 
e così è stato riacceso anche il meccanismo 
che aziona il batacchio delle ore dell’orologio 
del Duomo di Barga.

Ancora una volta, un ottimo lavoro dei no-
stri campanari che custodiscono con amore 
un bene prezioso della storia e della tradi-
zione della nostra comunità

a MOlOgNO è tORNata la MONdiNata

MOLOGNO – Grande folla a Mologno per la tradizionale Mondinata 
che il comitato paesano ha organizzato sia sabato 22 che domenica 
23 ottobre. Domenica soprattutto l’afflusso dei visitatori che han-
no fatto volentieri la fila davanti agli stand allestiti dal comitato di 
Mologno per gustare mondine, frittelle dolci, necci con la ricotta. 
Il tutto in un bel clima di festa, allietato anche dalla musica jazz 
del progetto Jazz Rail con “Whiskey facile 4tet” scesi alla stazione di 
Barga Gallicano con le loro reinterpretazioni di celebri brani di Fred 
Buscaglione.

Insomma, appuntamento d’autunno perfettamente riuscito a Mo-
logno con una sola eccezione: viste le temperature più estive che 
non, autunno proprio non sembrava.

pER la caMpaNa gRaNdE dEl duOMO

Musica a scuOla

il MilaN cluB ha uNa pREsidENtEssa

FORNACI - Ecco il nono presidente del club, eletta il 20 ottobre du-
rante l’incontro tenutosi tra i soci milanisti presso il ristorante il 
Bugno di Fornaci di Barga. Si tratta di Roberta Andreuccetti, forna-
cina, che succede nella carica a Sauro Arrighi che ci ha lasciato e che 
tutti i soci hanno ricordato anche in questa occasione con grande 
stima per la sua immensa devozione e passione verso il club rosso-
nero. Roberta è il nono presidente del club e, come scrive in una nota 
il Milan Club: “Siamo più che certi che saprà trasmettere entusiasmo 
e nuova linfa rossonera a tutti i milanisti del gruppo “Rivera” val di 
Serchio. Un plauso pertanto a Roberta, per dirla in linea con l’Acca-
demia della Crusca, prima presidentessa in carica. Auguroni a lei e a 
tutto il club rossonero, di proficuo e fattivo lavoro.

BARGA -Per il Progetto Musica dell’ISI di 
Barga, un bell’appuntamento al teatro dei 
Differenti di Barga sabato 22 ottobre; qui 
l’associazione Il Serchio delle Muse, che da 
anni collabora fattivamente anche con le 
scuole superiori della Valle del Serchio, ha 
presentato “La Bohème” di Giacomo Puccini.
Una bella produzione con la partecipazione 

della brava soprano Silvana Froli, del tenore 
Stefani Cresci e la voce narrante di Simona 
Generali e con la musica del Quintetto Lu-
censis con Rossana Pansani al flauto, Ni-
cola Bimbi all’oboe, Emanuele Gaggini al 
clarinetto, Daniele Tambellini al fagotto e 
Massimo Marconi al corno. Teatro gremito 
per questo appuntamento, con gli studen-

ti di tutte le scuole che compongono l’ISI di 
Barga, dall’ITI di Borgo a Mozzano per finire 
con i ragazzi dell’Alberghiero che hanno cu-
rato l’accoglienza degli studenti e delle au-
torità intervenute.

All’iniziativa oltre alla Fondazione Pascoli 
hanno collaborato fattivamente anche le due 
Unioni dei Comuni della Valle del Serchio.
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il RitORNO dEl dERBy

BARGA - Anche la storia del calcio dilettantistico locale ha subito il 
mutare dei tempi e quello che una volta era un appuntamento irri-
nunciabile della domenica, la partita della squadra del proprio paese, 
oggi viene seguito da pochi sportivi. Nonostante questo, il fascino 
che esercita il derby tra Barga e Fornaci, tra le due squadre del co-
mune di Barga antiche rivali, non muta mai. Proprio come tra Milan 
e Inter, o Torino e Juventus. E’ sempre un evento. Lo era negli anni 
’50 e ’60 quando gli stadi di Barga e Fornaci erano pieni di gente e lo 
è anche adesso. Così è stato domenica 9 ottobre giorno che ha segna-
to il ritorno dello storico derby. Il Barga ha infatti ospitato al “Mo-
scardini” la matricola Fornaci, tornata in seconda categoria da dove 
mancava dalla stagione 2018-19. Ed è stato alla fine di nuovo derby 
infuocato, con tanto di rigori, espulsioni, ma anche un bel clima con 
le tribune finalmente di nuovo gremite di gente di Barga e Fornaci, 
striscioni, sfottò e incitamenti. Come ai vecchi tempi o quasi.

Per l’occasione anche la sindaca del comune di Barga è scesa in 
campo per consegnare i gagliardetti delle due squadre ai capitani 
Michele Mutigli e Tommaso Cecchini e per dare il calcio d’inizio.

Per la cronaca e per la storia, la partita è finita 2-1 per il Fornaci, 
rimasto in dieci, ma più forte ugualmente di un Barga farcito di gio-
vanissimi e che ha come principale obiettivo la salvezza.

RipREsE lE attiVità dEl VOllEy BaRga

FORNACI - Con l’inizio del mese di ottobre si è inaugurata anche la 
stagione agonistica del Volley Barga.

Il Volley Barga attualmente conta oltre 100 atlete suddivise in Pri-
ma squadra, 4 squadre giovanili e svariate squadre Minivolley S3. È 
iniziata quest’anno anche un’importante collaborazione con la So-
cietà Valdiserchio che vede alcune atlete Under 18 barghigiane an-
dare a giocare a Borgo a Mozzano mentre altre atlete Under 16 della 
Valdiserchio sono venute ad allenarsi con il Volley Barga.

Ma la dirigenza del Volley Barga non si vuole fermare ed anzi in-
tende promuovere la cultura e la passione per questo sport coinvol-
gendo sempre nuove atlete, partendo in particolare dalle più piccole.

Sperando di aver archiviato l’esperienza Covid da quest’anno si 
spera di poter tornare a fare attività nella scuola in modo di avvi-
cinare sempre più atlete allo sport in generale ed in particolare alla 
pallavolo.

Il programma prevederà di sviluppare le capacità individuali per 
arrivare progressivamente al gioco della PALLA RILANCIATA per i 
bambini delle classi prime e seconde elementari, e del gioco del MI-
NIVOLLEY per i bambini delle classi terze quarte e quinte. Per fare 
questo il Volley Barga si atterrà al programma del progetto “ora so 
volare” proposto dalla stessa società sportiva e attenendosi alle linee 
guida della Fipav.

Le lezioni propedeutiche del volley sono svolte con l’aiuto di Alle-
natori Federali coordinate dall’allenatrice della prima squadra Elisa 
Nobili.
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BaRBa gOal, la tRadiziONE cONtiNua

BARGA – A settembre si è svolto a 
Porcari il memorial Ugo Silla, riser-
vato alla categoria Giovanissimi e 
che ha visto al via 16 società che si 
sono affrontate sul terreno in sinte-
tico dello stadio di Porcari .

Fa piacere segnalare che nella 
manifestazione c’è stato anche un 
po’, anzi tanto di Barga. Nelle file 
dell’Academy Porcari, squadra che 
disputa peraltro il campionato re-
gionale di categoria, figura un bar-
ghigiano doc, Samuele Barbetti che 
nella serata finale del torneo, (nel 
quale con la sua squadra ha disputa-
to la finale per il terzo e quarto po-
sto poi vinta) è stato premiato come 
capocannoniere del torneo con 7 reti. 
Anche nella partita della finalina Sa-
muele si è messo in evidenza, segnando un gol per tempo e regalan-
do la vittoria sulla Lucchese alla sua squadra!

Buon sangue non mente, vien da dire: come non ricordare infatti i 
trascorsi del babbo Roberto Barbetti, che chi ha qualche anno in più 
sulle spalle ricorda come “Barba Goal” e che è stato il bomber del 
Barga?! Samuele, che studia al Liceo Sportivo e che da un anno è in 
forza all’Academy Porcari, sembra indubbiamente indirizzato a se-
guire la strada del padre. Di sicuro si sta già facendo onore nel mon-
do calcistico giovanile, per l’orgoglio di babbo Roberto e di mamma 
Barbara Bertei. Bravo, Samuele!

stEFaNO BERtiNi tRiONFa al caMpONE

FORNACI – Nella finale del IV Torneo di Tennis “Trofeo Judo Club 
Fornaci – KME” che, si è svolto presso il Campo da Tennis del Cam-
pone di Fornaci di Barga, si sono trovati di fronte Stefano Bertini del 
Tennis Club Fornaci e il collega Gabriele Cecchini, e alla fine Bertini 
si è aggiudicato la vittoria. Meritatissima la vittoria di Stefano che, 
che ha prevalso con i punteggi di 6-2, 7-5.

Vano è stato il grande impegno di Gabriele Cecchini detto “Cecco” 
che nulla ha potuto di fronte alla freschezza e all’intraprendenza del 
gioco messo in atto da Stefano

Una sfida in casa che aveva il colore del ricordo: in questi quattro 
anni ha sempre visto tutti i due gli atleti piazzarsi sempre nei primi 
posti con addirittura per Gabriele Cecchini un primo posto nel se-
condo anno di questo trofeo, nel 2020.

Il torneo è durato circa tre mesi, in cui 36 atleti partecipanti hanno 
disputato ben tre mini Tornei all’italiana, per poi approdare ai quarti 
di finale, semifinali e finale.

Grande anche la soddisfazione da parte di tutto lo staff del Judo 
Club Fornaci “Il Campone” che ha chiuso così in bellezza la stagione 
2022 avendo visto alternarsi atleti nella disciplina dell’Atletica, gra-
zie alla pista in tartan dell’impianto, serate di Beach Volley che han-
no fatto da cornice ai Campi Estivi ripresi con un nuovo spirito ormai 
fuori dalla pandemia ed infine i vari Stages di Judo e Karate e Danza.

È stato il Direttore del Centro e responsabile del settore tennis, 
Enrico Lucchesi, ha consegnare a Stefano Bertini il “Trofeo Judo 
Club Fornaci-KME” .

i ViNcitORi dEl twEENER EstiVO

BARGA - Si è conclu-
so venerdì 7 ottobre, 
presso gli impianti da 
tennis di via della Cro-
cetta a Barga il torneo 
estivo Tweener, or-
ganizzato dal Twee-
ner Club Barga con la 
partecipazione di 80 
iscritti.

Il torneo si è arti-
colato in tre fasce di 
livello: A, B, C e una 
categoria di doppio 
misto.

Nel girone A ad aggiudicarsi la vittoria è stato Federico Agostini 
che nella finale ha vinto con Angelo Bertoncini. Nel girone B primo 
classificato Guido Barinci grazie alla vittoria ottenuta su Mirco Bia-
gioni; nel girone C, vittoria di Francesco Rocchiccioli su Paolo Nar-
dini. Infine a vincere il girone riservato al doppio misto è stata la 
squadra Lunardi/ Pieroni che si è imposta in finale contro la squadra 
Golia /Prata.

BaRghigiaNi al tROFEO cONi

SIENA - Due giovanissimi barghigiani al prestigioso Trofeo CONI, 
che dal 29 settembre al 2 ottobre si è svolto in provincia di Siena.

Si tratta di Sofia Giunta di Castelvecchio e Michael Salotti di Bar-
ga; rispettivamente nel triathlon e nel golf.

Il trofeo CONI è una manifestazione multi sportiva rivolta ai ra-
gazzi under 14 tesserati presso le Associazioni Sportive Dilettantisti-
che e Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD), iscritte al Registro 
Nazionale del CONI e affiliate alle FSN e DSA. Questa manifestazione 
a livello nazionale è tra le più importanti; qui approdano i migliori 
atleti regionali di tutte le discipline sportive che qui vivono un espe-
rienza unica, come fosse una piccola olimpiade.

Sofia Giunta ha partecipato nel triathlon in staffetta mista com-
posta da 2 atlete femmine e 2 atleti maschi. 

Michael Salotti, una delle giovani promesse del golf lucchese, 
dopo aver superato le selezioni ha avuto invece accesso al Trofeo 
come migliore toscano under 13/14 per la categoria maschile in 18 
buche “stroke play medal scratch”.

Una bella soddisfazione per i nostri ragazzi.
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gMB iN EVidENza al tROFEO dEllE pROViNcE

pRATO- Si è disputato domenica 9 ottobre il trofeo delle province di atletica 
leggera, riservato alle categorie ragazzi (under 14) e, come si evince dal titolo 
per le 10 rappresentative provinciali. Per Lucca erano presenti ben tre atleti del 
Gruppo marciatori Barga: una ragazza, Sofia Giunta e due ragazzi, Francesco 
Biagioni e Edoardo Cosimini che hanno gareggiato con i più forti atleti toscani. 
Come sempre ottimi i risultati, a dispetto delle fatiscenti attrezzature presenti 
sul territorio, con Sofia addirittura prima nel getto del peso e nei 600 metri e 
Francesco quinto nel salto in alto col settimo nei 60 ostacoli. Buono anche il ri-
entro in gara di Edoardo, dopo il grave infortunio alla caviglia, ovviamente per 
ora non al meglio delle sue possibilità. 

Luigi Cosimini

BaRghigiaNi alla lagO saNtO sky RacE

LAGO SANTO (MO) - Si è svolta sabato 8 ottobre la nuova edizio-
ne della impegnativa gara di corsa in montagna Lago Santo Skyrace 
2022 partita da Sant’Anna a Pelago in provincia di Modena e che ha 
toccato ovviamente il lago Santo, ma anche una parte di territorio 
barghigiano arrivando fino sulla cima del Monte Giovo.

La gara competitiva riservava due percorsi: Skyrace di 29km con 
2000m di dislivello, e short trail di 16km con 600m di dislivello.. Si 
trattava della prova unica del campionato regionale Skyrunning 
emilia-romagna e della IV tappa e gran finale del circuito Trail dei 
parchi dell’Emilia, il circuito di trail running che riunisce le più 
spettacolari gare nei parchi dell’Appennino.

La gara è stata vinta da Jean Baptiste Simukeka del GS Orecchiel-
la Garfagnana. Da notare alla manifestazione la partecipazione di 
diversi portacolori barghigiani, tra cui, unica delle donne, la bar-
ghigiana Stefania Giovannetti per il Gruppo Marciatori Barga giunta 
89.ma nella classifica generale, 12.ma tra le donne e quarta della sua 
categoria. Un bel risultato davvero.

Tra i maschietti da sottolineare la prova del fornacino Massimi-
liano Orsucci del GP Parco Alpi Apuane, 15° assoluto; 7° della sua 

categoria; il 29° posto del fornacino David Tonarelli, quinto di ca-
tegoria, il 95° posto di Paolo Ferrari di Barga. Da registrare anche 
il settantesimo posto di Paolo Bernardi di Barga in 5 ore e 6 minuti

Molto bene anche la prestazione del Castelvecchiese Andrea Nan-
nizzi che corre per il GS Orecchiella, giunto al quarto posto assoluto 
nella gara dei 16 km.


